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TORINO, 24 LUGLIO 4867 


Il riscatto delle Ferrovie. 


a 





Riassunto — Controprogetto. 

Dimostrammo come le: Società di ferrovie le quali 
versano\Îu cattive condizioni nulla possino e deb- 
bano, nè legalmente nè moralmente", ripetere dal 
Govérno poichè dal medosimo già ebbero assai mag- 
gior sussidio che noa sì meritassero colla loro con- 
doua. 

Dimostrammo (con esempi. allo mano come la ca- 
«luta di Società sussidiate 0. non sussidiate non con- 
prometta in alcun moda il credito; dello Stato, e 
come si comprometta ‘e sì rovini invecs facendo 
ctusa comune con queste rovinate Compagnie. 

Dimostrammo come il densro che tagilessa lo 
Stato ai contribuenti per regalarlo agli specula- 
torî chie soffrirono perdita, surebbe una 
che quasi chiomeremmo ruberis; poichè una im- 
presa non acquista. maggiori diritti sulle. sostanze 
altrui per' la ragione che sia più vasta. E come lo 
Stato no rifrnisce lo perdite subito nè dal flatore 
da seta nelle numate d'atrifia, nè dal venditore di 
Vino negli anni di erittogama | così non può rim- 
botsare agli azionisti le perdite subite. per errori, 
€ colpe commesso nella loro amministrazione. Se 
scapitarono le loro azioni, scapitarouo pure i fondi 
pubblici dal 96/2 50 e molti ‘ne furono rovinati. 
Chi li indennizza ? 

Dimostrammo com» [alsa e di nessun valore 
la ragione allegata del ribasso delle tariffe dei tras- 
porti ; poichè tali ribassi il Governo li può pitenero 
dall'oggi al domani colle concessioni sttuati. 

Dimostrammo in fine con /Lulta evidenza come ìl 
gettare sul mercato una co ingente quantità di 
toli 3 p. 0,0 in sostituzione» di titoli In massima 
parto immobilizzati veî portafogli dei capitalisti , 
fuso per recare l'estrenia rovina al eredito. pub- 
Dlico. 

Con questa serie di ragionamenti e di dimestra- 
ioni noi distruggemmo altresì il più specioso degli 
argomenti che sia stato messo. innanzi per pronuo- 
vere l'agognato riscatto. 

Sì dice: a il Governo deve pagare 50 milioni 
< annui per garanzia di prodotti chilometrici 

« Emetta 50 ailioni di Iendita 3; per 00; non 
* pagherà un centesimo, di pi 
< drone dello reti. 

È questa una delle sotità illu 
verno in pagameato, di questa una 
massa ingente de' suvî titoli, mentre ora von paga 
che un sussidio autuole. Egli è lo stesso caso come 
se Tizio avesse in alfitto un locale per L, 10,000 
dante: dicesse: tinto vale ce lo comperi per 200 
mila lire: almeno ne sarò proprietario; ina poi fac- 
cia un debito di I., 200 mila col venditore per pa- 
garne il prezzo. Sarà esso con tale operazione più 
ricco? No certamente. Inoltre nel caso nostro il Go- 
verno farà vell’acquisto un cavrozzino, perchè ps- 
gherà ‘10 quanto non avrebbe dovuto costare che 5. 
Cioè riconoscerà, farti suoi @ pagherà ‘in capitale 
totti gli errori, Wlle le walversazioni che ridussero 
alle attuali tristi condizioni le Società di ferrovie 

Se coi 50 milioni (diciamo 30 per dare: una cifra 
qualunque) che paga lo, Stato, e coi benefizi netti 
che ricavano dall'esercizio delle ferrovie, Je Società 
non arrivano a pagare l'interesse delle loro azioni 
ed obbligazioni, è vero segno che” quei 50. milioni 
non sono sufficienti. Ora esercendosi tali. forrovie 
per conto dello Stato, tali condizioni non muteranao 
che in questa parte, cioè, che mentre: ora (se gli 
Îulroiti no bastano) sziunistì e portatori di obbli- 
Bazioni mon. percepiscono interesse, e guardato in 
$U; essi invece, quando Îl riscatto verga fatto, a: 
vranno il loro interesse assicurato: chi perderà que- 
sta differenza? Evidentemente lo Stato. 

Vi havutr'altra grave dificoltà dn min icenvano 
nè la relazione del passato, nè quella, dell presento 
Miyistero. x 

È la questione legale 

{ portaturi delle oDbligazioni Meridionali si date 
feranno; essi al uratto in. rendita 

Vorraono rilasciare i loro titoli 
ua garanzia (che avi riputiattio seria) per. pren- 
vere .Rendîta 3,010 in concarso ai portatori ‘delle 
Obbligazioni delle Romane le quali nou Valgono in 
realtà un (ergo di quelle Meridionalit 

È pon asrannò essì invece iu coso di vendita il 
dliritto di pretendere il rimborso eff:ttivo dei capi- 
tali da essi sborsati? 

Noi crediamo (che. essi sarebbero assistiti 
legge, como sono.assistiti dalla equità natoralo. 

Essi diedero a mutuo alla Sorietà delle Meridio= 
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ali, costituita ‘con durata dî anni 99, fornita di 








un dalo capitale ia zioni o co determinati visiti 
govermitivi,, non possono perciò iu blcua mod es- 
sere loro sstmale le guarvutigie ce esistevano al 
tempo della contrattazione del inultio. 

Dinuanzi a questa dificoltà il riscatto delle M 
dionali, verrebbe; crediatto, abbandonato, nou sa- 
rebbero perciò riseattate che le Ruziane, le Cal 
hro-Sicule e le Sarde, il cui vero. valore è poco 
meno che assorbito dagli) ingenti crediti: clie-lo 
Stato possiede sulle medesime, 

Giò posto, abbandonato cioè. sisteuta del ri- 
scatto proposto, come si dovrà. provwedan:? 

Gome sî procederà per assicurare il complemento 
delle linee 6: per la continuazione dell'esercizio delle 
reti aflidate a queste Sooisti? 

Questo quesito nou è di diflicile risoluzione, ove, 
nilun riguardo Voto sile questioni di influenze pi 
scnalì e di potenti interessi, si proceda, come pro- 
cedesi. nei casì. nei. quali sono in giuoco persone 
no» influenti, ed interessi modesti, 

Il diritto non canibist la giustizia non muta, ‘si 
trattî dei 10,000 franchi d'un fornitore di scarpe 
© dei 400 milioni di uva Società di ferrovie. Anzi 
qui chi siede al Governo, a giusta tutela. della sua 
riputizione, deve mostrati più inflessibile, nel’ di- 
fondere gli interessi dello Stato. 

1 contribuenti sono come minori, non è fecito a- 
gli amministratori clie fa’ fauuo da tutori, essere 
gonerusi delle sostanze dei loro amuninisirati, ab- 
bandonare i loro diriuit 

La legge proposta al Parlamento si modifichi 1a- 
dunque fu questo senso: 

«CIl Governo del'‘Re- nel caso di fallimento delle 
Società ferroviarie sussidiate, provvederà a che non 
vengano. interrotti i lavori dî costruzione tt s0- 
speso l'esercizio delle reti; resta pertanto autoriz- 
zato 2 spendere lo somme occorrenti ‘a ta'e scopo, 
curando che tali, somme vengano (utelate dil pri 
vilegio a termine di legge. 

« Il Governo è pure autorizzato e concorrere al- 
l'acquistò delle reti, lavori e materiali. di ferrovie 
chie dietro fallimento fossero posti in vendità. 

« La somma offerta dal Governo noa supererà la 
cifra del suo credito, interessi e spese compresi. 

«Ove si presentino allri concorrenti che offrano 
una somma maggiore ,, JI Governo è autorizzato a 
cougertare con loro. un capitolato di concessione 
con adeguati compensi. mediante î quali resti assi- 
curato: il complemento delle retì che formano ora 
parte di ciascuna concessione ; ove tale combina: 
zione non abbia luogo , il Goveruo provvederà per 
appalti in Jotti mon maggiori di 2 milioni caduno 
al complemento delle costruzioni. 

«li Governo è pure autorizzato a proluiigare alla 
Societ delle ferrovie. meridionali i termiti di sca- 
deuza per la costruzione di ‘alcuni tronchi di fer: 
rovia a condizione 

«4. Che si concentrino tutti gli sforzi per tor- 
inare il più prontamente. possibile il tronco Fog- 
gia-Benovento-Napoli ; 

2: Che delta Società sospenda ogni distribu- 
zione di dividendo od interesse sulle sue azioni 
finchè tale Lronco non sîa ultimato, 

«Il Goveruo del Re. provvederà infine a chie sulle 
linee delle Romaae, Meridionali e Calabro-sicule, le. 
tariffs dei trasportî tanto dei viaggiatori che delle 
Wwerci non risultino ‘superiori di un quinto alle ta- 
riffe delle ferrovie del Governo Delgicò, » 

Con questo progetto, migliorato ed esteso nalu- 
ralinente ne' suoî particolari ,, si provvede secondo 
Giustizia, secondo gl’interessi dello Stato, ampia- 
niente, allo stopo cui con tanta fattura della finanza 
vuvl inirare ill progetto. ministerial 

ria cura del Governo sarebbe intanto di porre 
in mora le Società affinchè in un breve termine prov- 
vedano ai loro obblighi tanto riguardo vi rimborsi 
dovuti alle finanze quanto riguardo alle costrazioni. 

Se fiv adempiono ai loro obblighi, cadano. 

Posto il uostro progetto, possono, ‘avvenire due 
ipotesi: 5 

Ò si preselilario nuove Società, attratte dal basso 
presso dell’'aggiudicazi une, ed allora il Governo po- 

i combinare con Iv |un vitimo capitolato che 
ucnorechi alle ficanze una metà, doi sacrilizi cre 
or sopportano per. tale: riguardo, | correggendo es- 
senzialmente il: falso sistema. delle garanzie chito= 
metriche & non trattando con Società Îl cuì capi» 
tale: azioni costituisca uu'irrisione rimpetto alle 
obbligazioni. 

O ‘na si presentano, «d'allora il Goveruo, (cun- 
cadendo ad appalto l'esercizio delle ferruvie, anche 
al 60 p. 0/0 del prodotto lurdo, si procurerà, senza 
sborso di altri capitali all'iufuori di. quelli occor- 
renti per il compimento. delle ‘linee, an cospicoo 
reddito. È si aprirà il campo a nuove 8 proficue 
operazioni. 

1 propegnatori del progetto dei riscatti difendono 
potenti iutoressi privati. 

















































































Noi” quelli delta Nazione. 

Giù avrà ragione? 

Sperismo nor sltri. Poiche se la spuulerinao gi'iu- 
teressi privati, non godranno. lungamente il [rutto 
della toro vittoria; essi trascineranna con esso loro 
la Nazione alla rovina. 








Sul fatto del gen. Dumont a Roma l'Univera roca i 40- 
guenti importanti ragguagli, cho se-son veri, condannano 
îl Governo francese, siccomo violatore. della Convenzione 
del settembre, nel mentro stesso che provano, evidente- 
mento come nessun tentativo potrà mai più riuscire a 
salvare dalla inevitabile fine il Governo temporale dell 
Papa. 

«Noi abbiamo anuunziato che il Governo francese 
praoceupanidosi della moltiglicità doi casi. di diserzione 
constatati nella legione d'Antibo, dopo. che giunse sul 
suolo pontificio, arora chiamato a Parigi ll sig. Parmeu- 
tor, capo squadrouo addetto all'ambasciata francoso 
presso della Suuta Sede, per meglio lluminarsi sulla si- 
tuazione. 

“i Questa situazione; bisogna ‘coufossatlo, è dello. più 
tristi; In:$ 0 8 mosì l'effttivo della legione diminuì. di 
un quinto, Caporali e sergenti che. non averano mai a- 
vuto punizioni né în Francia, uè a Roma, cho avevano 
ben anco ottenuto dal S. Padre la modaglia venemerenti 
disertareno senza. u'apparente, ragione. Soldati citati 
per la loro Unova condotta, ‘alla vigilia di ottenero in 
avanzamento, abbandonarono la loro nuova bandiera, 

« Il gen. Dumont ché comaudiva ina brigata del corpo: 
‘n'oceupazione sotto il ge. Goyon giunso a Roma il 14 
in compaguia del sig. Parmentior. sso è incaricato di 
passare un'ispezione alla legione, di scoprire sul tuogo 
la causa segreta di tanto disorzioni e di portar. un ti- 
medio al male, Il ostro corrispondente è informato che, 
ua volta finita l'inchiesta, esso radunorà i soldati, i ca- 
porali ed i'scrgenti e darà a quelli clio Ja vogliono l'au- 
torizzaziono di rientrare în Francia purchè se' no/ap- 
profitti dontro un tempo detorminato, trascorso il quale 
ogni disertore sarà punito; con una severità esemplare. » 

ETALKTA 

Cuneo, 22.— Ci scrivono; 

« Domenica, 81 corrente, verso lo. oro £ pom, una 
vanda di circa 10, 0 12 malandrini iuvasoro il podere di 
certo Toselli, ricco proprietario nella regione di S. Beni 
guo, detto Tetto Gambetta, distante 3 chilometri da Cu 
tico, ed ini, tutti armati di pugnali © revolvers, intima» 
ono a tutta Ja famiglia di certo Re, ivi abitante, di non 
far opposizione veruna otto. péna della niorie. Porcia 
due dei briganti si posero a far la guardia acciocchè non 
venissero sorpresi da estraneo intervento, a gli ultri co- 
strinsero la nioglio di detto, Ro ad indicar loro ora te- 
novauo i denari ed altri oggetti di valoto che volevano 
involare: 

« Unragazzo di dodici auni trovò 11 modo di fuggire, 
0 portatosi frettolosamente da. un su» parente vicino abi- 
tunte, ad informatolo dell'accaduto, tosto si unirono! una 
ventina di contadini, armati di tatto lo armi onde pote- 
rono munirsi, fucili © tridenti, od accorsero a difendere i 
loro vicini, ma acopertili da lontano i ladri, ebbero agio 
di allontanarsi portaudo seco loro denari ed oggetti di 

abliandonando; però alcuni involti li biancheria 
cho giù avevano posti su di uu carratto per trasportarii.s 

mronero. — (i sccirono: 

3, versò le oro ® pom, la città lu invasa da uva 
titeba di circa 400 contadini dei comuni di Busca, 
rantasca e Villafallettto, armati di grossi bastoni, aseio, 
vaugle, tridenti ad Altri arnesi rurali, cho, a causa della 
graudo siccità che rende asciutto il torrente Macra, vei 
nero a domandare. al Municipio di Dronero di concedere 
loro una parte dell'sequa delle tre bealere, che scorrozo 
‘n quel territorio; onde abbeverare il bestiame ed 
gato gli nridi campi. La Giunta municipale sî radi 
mediatamento, ed all’oratora che fu scelto ad Interpre- 
toro i desideri dei contadini rispose: che dello tro boalere 
una sola è proprietà del Municipio, che questa puro è 
concessa mediante un canone piuttosto grave aî proprio- 
tari dei fondi latistanti e cho l'unico. prorredimento che 
avrebbe potuto preulere iu loro favore era di interpel-. 
tare gli utenti delle bealere, se avrebbero concesso una 
parte di quell'acqua, che loro spetta, o nell'aîformativa 
l'avrebbero immessa nel torreute Macra a beuetizio dei 
patenti. 

1 contadini si, persuasoro o pattirono, assicurino però 
che avrebbero ottenuto, colla forza quallo cho loro: nou 
fosso concesso di buon grado. 

Tale dimostrazione commosso il ‘passe, e fu ui fatto 
Qoploratilo cho i sindaci dei Comuni suddetti, avendo 
giù previsto da parecchi giorni quello cho: doveva! sucer- 
dere, non abbiano cercato di dissuadere i loro; immini- 
strati da tale fmprovvida. risoluzione, che potera e po- 
trebbe ancora avere serie conseguenze. 

Oggi la. Guardia Nazionale è sotto le armi (e ata a 
custodia delle dighe per iinpodirno la rottura (Sent, delle 
Alpi). 

Genova, 23. — Verso la re cinque del pomerig- 
gio di domenica una trentiua di detenuti nelle carceri di 
S. Andrea i rifiutavano , all'ora contueta, di recarsi ‘a 
prender aria nell'apposito. piazzale, dicendò al guardiano 
che essi volevano audarvi quando meglio l'avassero cre- 
duto, Il guardiano porsistendo , i detenuti passarono al- 
lora a minacciario | mostrandosi pronti al una viva resi 
stanza. Egli intanto vedendo l'imutiità. dello suo iutima- 
















































































corso ad Informarie il direttore , ché recutosi sul 
luogo con altri impiegati, tentava alle luone dî persus 

omettendo loro che non arrelive tento 
to (dell'insubordinazione ,, purché eeguissero il 








alcun c 
suo ordiui 
Ma rapvisatido anch'egli il poco! effetto delle sue pro- 





inosse, clio ani provocavano nuove minaccio ad ingiurie 
da patto dei rivoltosi, si risolvette a chiamare l'intrsent 
dolla questura © tosto un drappello di guardie . 
poté rilurro n viva forza alla ragione quel forsconati 
‘dei quali una. bona parte, sta rinchiusa nello cello 
dî punizione, mentro si sta istruendo un regolare pro: 
so. (Gazz. di Genova). i 

Milano, 20,— Ci scrivono da Golasecca un fatto 
vochiamo ina pronte iuchiosta da parte dolls 
oriti competente, 0 che riferiamo non: senza lu mas- 
siti ’‘riserva nella speranza di' avere schiarimonti pro- 
csi; Una corta C...., giovano sposa di un onesto ope- 
raio; fu sorpresa tella sua casa a. Golusocea dii dolo 

di parto. La lovatrico; ignorautissima , giudicò inve: 
quei dolori causa del cholera ,, per cui la infelice soffe- 
rente venuo trasportata vorso sera nella chivsa di Sun 
Rocco, Lo: spavento e il dolore Ja fecero svenire. L'infe 
miere; credu tala morta , la chiuso senz'altro nella lix 
‘0 dopose nella cella mortuaria ! 

Nella mattina seguente , venuti i becchi 
porto, trovarono la bara/aperta. 

Ta povera donna, riavatasi, e presa hiiovamente dai 
‘aolori di parto, con supremi sforzi potè aprire lu bari, 
@'pochi momenti dopo era madre; Abbandonata , © 
preda al (errore, l'infelice spirava fra atroci convulaioni, 
durante le quali ‘sffocara, stringendola ‘al cuore, lu uu 
creatura 11 (CGaze. di Miano). 

— Questa mane, 29, sono partiti por Gorgoiizola, culo 
ridurre alla ragiono cesti sconsigliati clio ci oppongoro 
al trasporto ici cholerosi nell'apposito ospodale, duo fu 
zionari di pubblica sicurezza è 2% carabinieri. (Guss. di 
Milano). 

Firenze, 21 — IR dece, giù anuuisziato alla Cu- 
mora dei deputati dall’on. Prosidento dei ministri, co) 
tiale si sopara l'amministrazione delle tasse dirett: da 
illo indiretto, stabilisce, a quanto ei vien detto, che 
ciascuna delle duo quminiitrazioni debba avere 25 diri 
zioni provinelali. (Finanze, 
— 
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ATTI UFFICIALI 


Lia Guasetta Ufficiale \lel 22 luglio reca: 
1. Un regio deereto del i luglio, u tenore dul 
quale saranno costituiti ed ‘ontreranno ju funzioni al è" 
ottobra 1867 i Consigli di amministrazione. delle Casse 
degli invalidi della: marina mercantile, con solo nelle 
città di Genova, Livorno, Napoli, Palormo e: Ancon: 
le 0 promozioni nell'ordine mauri 















zio cho 5. M. fi Re, con 1% decreti 
del 27 maggio, 9, 20 e 30 giogno, ordinò che fossero 
sciolti i seguenti Consigli comunali, per essore i mede- 
smi vonuti meno mi propriî dorori, uella dolorasa circo- 
stanza dell'invasi 

Tl Consigiio comunale di Caltanissetta, che nesaun (ef- 
ento. seppe. prender contro. l'epidemia 
od a ‘pro della popolazione 6 del quale nissua membro 
vello assumore Îa carica di siuiacu; collo stesso deereto 
fu ‘bominuto delegato straordinario il sig. Marra Vinceu- 
20, segretario capo di quella: prefettura, 

Tl Consiglio comunale di Naro {Girgenti î di ou 
mimbri, essendo stato colpito, dal cholera il. sindaco 
ave. Benedetto Celauro e gli. assessori od ammalati ‘0 
lontani, rilutaronsi. di assumere la gestione del munici- 
collo stesso decreto era nominato delegato straor- 
dinario Îl delegato di pubblira sicurezza signer Giusoppe 
Scaletta. Essondo, questi rimasto. vittima del cholera 
mentre adempifa con singolare zelo ed alinegazione il 
duplice ufficio di delegato e (di ufficiale di pubblica xi 
cuvezza, con successivo IR. decreto del 20) giugno veri 
nominato alla stessa carica di delegato straordinario di 
Naro l'avv. Aclillo Mazzarella, delegato dî. pubblica si 
ctverza, 

Il Consiglio comunale di San Cataldo (Caltanissetta), 
pet esserne al primo apparire dol morbo, fuggiti tutti 
i consiglieri; col medesimo. decreto fu uominato dele 
fato straordinario il! signor Calocero Amico, che fu tta 
i pochissimi proprietari. rimasti nel Comune. 

































ll Consiglio comunale di Piazza Armerina | (Calta: 


setta), Î dî cui membri abbandonarono: pressochè tutti il 
loro posto o il Comune; collo stesso decreto venne nos 
nato delegato straordinario il signor Agogeri Celso, al’ 
plicato a quella cottoprefettira. 

I Consigli comunali di Marrestnò (Caltanissetta) © di 
Secli (Lecce), nominando delegati straordinari, nel primo 
Comano il sigaor Margani Ignazio, gel secondo l'avv 
Domenico Palmisano. s 

1 Consiglio comunale di Sicasca, per essere parte dei 
suoi membri fuggita, e dei rimasti nessuno, allinfaor 
del consigliere. Vento Piotro, volendosì prestare a pro 
degli ‘amiministrati; nominando delegato straordinario. il 
signor d'Agostino Giovanni Lorenzo, consigliere di pre: 
fottura' in disponililità. 

Îì Consiglio comunale di Campofrauco, del quale fug- 
girono tutti i consiglieri © perfno gli inservienti abban- 
domindo î cadavori insepolti, © sénza soccotto,o_pror- 
valimento disorta i superstiti, nominando delogato straor- 
dinario il sigoor notaio Faibi Francesco. 

I Consiglio comunale di, Gangi (Palarmo) pero causa 

















miodesime, nominando delegato straordinario l'applicato 
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di pubblica sicurezza Marchiope Serafino, volontaria- 
mento offertosi per talo incarico. 
i. Ia motzin cho con R. decreto 24 giugno venne 
soiulto îl Consiglio provincihle di Caltanissetta, i di 
‘cui membri, malgrado il reiterato invito del signor pre- 
fotto, rilutaronsi intervenire alle intimate adunanzo por 
paura. dell cholera. 
3, Unn dispostzli 
ucÌ corpo dl'intendenza militare. 














Cronaca Cittadina 














Sianio, lieti di poter. annimziara che. finalmente: questo 
Istituto ottenne por istabilirsi i duo-Iocali — il già. Con- 
ne in Torino ‘e. Ta Villa della Re- 
ina sul colle — e quindi sta per essere: dofnitivamento 
impiantato. i 

Con questa occaslono dobbiamo, per debito di giusti: 
iu aotennare come Îl ritardo — forso soverchio — che 
ai. pose all'eftettunmento di questo Vienemerito Ist 
non provenga dalla Commissione, lx qualo non cossò mai 
ilull'adoperarsi con tutto zelo ad appianaro lo diffi) 
che sorgevazio, mia deliba accagionarsi a causo estraneo 
che'qui non è ora il caso di ricordare. 

ica intanto la eircolare clio torî stesso In Comuis= 
siono medesima invinva a fatti i Sindaci del Regi 
© Maio signor Smdaco, È 

& Torino, 29 luglio 1807, 

x Il risultato delle pubbliche soscrizioni ‘gli avi 
locali, dei quali si può finalmenta disporre, antorizzano 
oggi la Commissione promotrice, dell'Instituto Nazionalo 
per lo figlio dei militari italiani a notificarle clio vorrà 
‘porta în questa città una prima casa a favore dello fan 
ciullo che vogliono dalicatsi all'osorcizio dî un'arte o 
professiono; industrial 

x La scuola; professionalo sar aperta in ovino; nei 
primi giorni del prossimo novembre, giusta lo condizioni 
eil il programma (ché le verranno: fra brevo tempo tra 
messi. 

* Preuio intanto, a compimento dei Javorf che si stanno 
sollocitamente attuando, di conoscera approssimativa. 
mente il ‘umero delle fanciulle che vorratno essere r 
colto nell'Istituto cl educato in questa prima casn, 
destinata specintmente a dare al preso (elle limone ed 
‘onosto lavoratrioì; È interesse del puese che quante pos: 
wono aver titoli peé galere di quosto atto di pibblica 
‘tenvficenza, tutto vi. concorrano; e così più vaste e più 
difiuso possa essere il | beneficio ell'elucandato profes: 
sonale, del quale è ‘corì sentita la necessità. 

«Ed a raggiungere! questo scopo lo sc 
volgs alla S. V. Jima, ricordandoîe: 

‘« Che l'Instituto professionale per le figlio det militari 
Italiani è destinnto a raccogliore gratuitamento la figlie 
di chi ha combattuto per la patria, nell'esercito regolare, 
nei corpi volontari, edncarle ed ubituarte allitite osor= 
cìzio di ona professione industriale. 

x Che, por estate ammzsso in detto Institnto contiono 
presentare un estrazto di matricola comprovanta il ser- 
Vizio militare el padre; un certificato medico di sofferto 
vaiuolo 0 dì vaccinazione: e finalmente na copia dell'atto 
di incita. 

«Ora sarebbe assolutamente. necessario che la S. V 
Ilia volesse notificare alle fnmiglio dei militari italiani 
residenti nel Comune, ed a quello specialmente che rer- 
Sano in più ‘stretti bisogni, di voler nel più breve tempo 
fac perveniro a questa Commissione le dimande di am- 
messione munite dei titoli sovracitati, ondo la Commis- 
sione medesima possa pronderle in considerazione © prov- 
vedore definitivamente n ogni cosa. 

«In quest'occasione lo serivente: spedisco pure alla 
SY. Illma una copia degli Statuti di’ questa patriotica 

ustituzione, pregandola di volerla sottoporre. ull'attan- 
ziono del Consiglio e promuovere dal: medesimo,. ovo non 

i ancora fatto, quell'oSerta che cruderà più conve- 
nante a favore di questo Intitnto, destinato all'attiuszlone 
di ud nobile concetto di carità cittadina, 

« Mi creda, della S. V. Ilma 

«IL Previdente 
* Gatvacsa 
dato della città di Torino: » 
ito nazionale. — Nel nostro numerò 
162 abbiamo lamentato che nel paosi della provincia di 
‘Torino non ‘el distribuistero ancora i titoli deftti+t dal 
prestito. 

Il siguor Paolo Grazia, aldetto alla direzione dema- 
‘ale ci nesicura cho în tutta Ja proviucia questi titoli 
vennero spoditi agli esattori. 

© Diagrazia sulla ferrovia. — lori mat- 
tiua il convoglio che parto per Pinerolo. allo ora 5 50, 
quando fu alla stazione dî Piscina, iù conseguenza dol 
cattivo stato ih cui trovasi quel binario, forriò, © so non 
si eble a deplorare alcun disastro, lo si deve al bravo 
macchinista, il quale riportò alla gamba una grave cou- 
tsione, por cuì fu trasportato ella casa di un canto- 
toro, dove ricevette i primi soccorsi. (Gase. del popolo). 

‘ Guardia nazionale. — La musica della 
Giuardîn Nazionale quest'oggi, 1 cambio della guardia in 
Piazza Castello, alle ore li }i2, suonerà: 


Secua ed aria nell'opera Muria di Zohan del M. Do- 
nicetti, 




































vente si ri- 







































Nota dei decessi avcenuti. nella 
dal 82 al 28 luglio 187; 

Chelio Biagio, d'anni 5, di San Dania 
zolaio — Carrera Lorenzo, 
sta — Prina Miclielo, id, 53, di Toriuo, tutore — Piatti 
Cattorina, nata Rossotti, id. 19, di Torino, soppressatrice 
— oschero Lucia, id. 77, di Saluzzo — Grasso Ma- 
ria, td, 65, di San Benigno, serva — Bertarione Lodovi 
co, id. fi, di Ivroa — Pastorelli Rosa, nata. Caglieri 
#8, di Felletto — Perotti Giuseppe, id. Gî, di Al 











d'Asti, cal- 
, di Torino, macchini- 

























CAMERA DEI DEPUTATI. 
Seduto del 22 luglio, 
Presidenza dell'onorevole Med. _ 
(Vurrispoudteuza della Gusa, icimuntese). 





Si sapova che. oggi avrebbe aiutò luogo qualeblo ju- 
terpellanza intorno agli affi rornani ‘è l'asportazione 


ne concérnento uno serivang 








ca grande, Quando il presidente anntveîò questo ti- 
terpellanze, una deldeputato Carti sugli atruolamenti che 
i fanno per Itoma (@ l'altra del Pianciani sulla rlvista/e 
sulle parole del gensralo E ancose Dumont alla logiont 
francese d'Antîyo : quando Il prestdgito Muttaxzi di- 
chiarò Clio sarebbe nato Uliyiosto a tisponder subito, 
| 8rz ‘movimento d'aspettazione ebbe Hogo. 

Itnmelani, cho parl primo, accennò alla vote corsa: 
dol ‘gonoralò francose in divisa chio ispezionò la legione 
di Antilo, 0 (disso che il Goterno italiano avrebbe re- 
stituiti i disertori. pontifici |. diséo no inter credere a 
queste dicerio: ma che-so ihai questo cose fossero vere, 
l'onomiezza del Governo italiano c la Contenzione di 
settembre sarolibero lese; Patlò della quostiono romana: 
Roma dove essero lasciata fn sun’ bulla. Non Uisogna 
portarci la rivoluzione , va benissimo;; na non lisogaa 
neppure che colla prepotenza d'un intervento estoro ma 
schierato si soffochino, le sio aspirazioni. 

I Romani non vogliono più: saperne del Governo; por 
tifiio ed anno tutte le ragioni del mondo;. ora stinno 
fra duo parti chie loro gridino: una, insorgete; l'altra, cur- 
vatovi al dispotismo che vi opprime. Si lascino  giu'ci 
No loro convenienze © del momento, opportuno di mimo: 
versi, ma noù si permetta cho dall'estero si rechi osta- 
colo alla mawifostazione del foro sentimento azionate. 

Cuicti pula degli arruolamenti che si fanno nelle 
città italiane ver ispedizioni verso Roma. Il Gorerno sa 
ogli codosto e lo tollera? Egli, intorpellanto non crede 
che vi sia l'opportunità di questi. tentati; ma: vuol sa- 
pero quello clio no; penst il Gorsino. 

Allora fn mezzo al più mito silenzio. premdo a parlate 
Rattazzi 

Egli non discenfessa che qualeho tentativo.si inizia da 
vario parti del Regno, ma porò nelle notizie che corsero 
vi ia molta esagerazione. Tu ogai modo respinge. affatto 
Ja faccia che il Governo sia connivosito ai medesimi. Îl 
Goyero vuolo rispettata Ia Consonziono di ‘settembre 
ell'ha preso tuttii provvelimenti. per impedire. che ai 
compilano fatti che la violino: la Camera vedra. l'effetto 
di quosti provvedimenti. La soltizione della quentiona ro- 
mana, egli ripeto — ed è Îa contesima’ Volta cho questo 
parole s'odono In Docca di unì ilstro. italiano — dere 
ottenersì coi mezzi mora) 

Qunrido il nostro regno sarà assostato, quxudo e nostre 
finanze saranno ristorato, quando l'Iruzione sarà dite 
fusa, allora soltanto noi potremq dircî viciuî ad ottenore 


quanto ata fn cima ai noserî pensier, alora noi ci avs 
cincrerro a Roma 


È quello cha dissero tutti i suoi pradecossori — e 
forse da quol banco non si può dire diversamente, ma i 
poveri Romani devono essi sempre ‘sopportare, tacendo? 
Venuto alla seconda rarte dell'interpellanta. il ministro 
disse che s'ora affrettato a domandato spiegazioni a Pa- 
rigi. Il fatto del signor Dumont sarebbe veramente tale 
dà meritare seriî richiami dal Governo italiano, ed 
egli è disyosto a farli. È convinto che la Fraueia darà 
schinrimenti affatto soddisfacenti a questo riguardo; la 
Francia, clie nulla ama di moglio che applicate Îa teoria 
dcî noncinterrento (Uhm), e di cui noù può dirsi ch 1a 
legione d'Autibo sia un atto d'intervento coperto (Uhm! 
ulimi), La Camera, 0 specialmente la destra, applaudisce. 
La Porta protesta contro lo parolo dell fresidente 
‘del Consiglio relative ai Romnni. Per essi: non c'è altro 
obbligo all'infuori di quellò dell'insurrezione (Motimelito). 
‘Anche un anno fa.il deputato Mordini feco interpellanza 
sopra la legieno d'Antibo, e il generale La Marmora ri- 
‘sposo che chiese schiarimenti, ma questi schiarimenti non 
Vennero ancora. Syero che questa. volta 13n sarà così, 
8:che verranno schiarimenti confoxmi al diritto dele 
ge nti conformi al divitto dil- 
Egli spera che l'on. Rattazzi mon contesterà che gli 
guigrati romani ansa 1 diritto di rintrare nel loro 
Rattrzzi, a queste ultie. parole del La Porta, 
risionio cho' questi emigrati, Vivendo nello Stato; haano 
Îl debito di rispattare le logi dello Stato, o qualunque 
gosa esi tontassoro a danno ed in pericolo dello Stato 
stesso, dovrebbe venire impedita e rapressa dal Goverao. 
Così finisco senza voto nessuno questa discussione. 
riprende allora Ja: discussione’ sull'asso ecclesia- 






















































































stico. 
È accettata, dono. brote. discussione, dalla Comm 
sione © dal Ministero cd approvata dalla Camera: lag: 
giunta dell'onvresole Pesentore al n: 7, dell'art. 1% 
‘* La designazione tassativa dello opero che si vogliono 
riantenute, perché destinato alla conservazione dei mo- 
‘stenti, © la designazione degli edifizi sacri da cons 
varsi al culto, sarà fatta con decrato renlo da publlicarai 
contemporazicamente alla presente legge. + 
Vengono în se dal relatore Ferraria 
cuni emendamenti all'articolo 4° proposti dai deputati 
Panattoni, Massa e Salvont: tinto cgli poi 
quanto il: guardasigili Teeelato dichiarano di essere 
pronti ad accottare un'aggiunta a detto articolo 4”, nel 
solo senso dî determinarne più chiaramente l'applicazione: 
Dopo alenne parole — forse troppe — di Cicea- 
relli è Pexentore viene approvata la chiusura. 
Non è neppure approvato dalla Camera in'emenda- 
mento proposto dall'onorevole IFEnstrd 0 sottoscritto da 
18 dépitati În surrogazione del citato art, d*, emorda 
fiento clie tenderebbe a limitare al periodo di cinque 
ani Îl tempo utile a far valére i diritti di devoluzione e 


di riversibilità sui ‘toni degli entî morali soppressi in 
virtù della prosento legge. 


Dopo questo riftito della Camera anche: il ep. #"n- 
mattoni ritira il suo emendamento. 

‘Approvata la questione pregiadicialo sigli altri met 
damenti, è messo (i voti ed approvato l'art. d colle mo- 


difcazioni sopraccennato © nd Giclusiono della parte ul- 
tima che riflette i seminari. 


Il presidente dà in seguito lettura del seguente ordino 


dol giorno presentato dalla Commissione, e il quale viene 
dalla Camera approvato : 

« Veduta l'art. 6 della presente logge! col quale si 
provvede all'applicazione delle temporalità dello sedi ve- 
scovili rimaste 0 cho si lascieranno vacanti. 

« Ritenuto il numero delle diocesi di grau lunga su- 
periore ai bisogni del culto del Regno. 

* La Camera invita. il Ministero a nou fare luogo, 
siuo a più convenitute. ordinamento ‘delle diocesi ,. a 
nuove provviste dellé sedi vescovili, salvo in, qualche 
rarissimo caso in cuî Io condizioni spaciali delle diocesi 
o rendessero necessario, e. passa all'ordine di 


Dà guindi lettura dell'art. 6 dell 
Le ‘ar la. Comui 












































Art. 6. 1 caonicati delle: chiese cattodiali. non sa- 
fanno ultoriormesto provvisti fino a quando non sfano 
ridotti al numero di. dodici, compreso il beneficio parroe- 
‘Glinle 0 10 digtità od uit i 

* La cappollanio 6 gli alti benefizi di delte chiese non 
Saralino parimente provvisti sino a cle non siano ridotti 
al numero di sol. 

* (aanto allo mense vescovili, le renditb ed altre tei 

Vescovadi riviasti o! cho si luscerimino va- 
ino ad ssore devolute agli gconomati, È 
quali dovranno principalmente erogarle, cone ogni altro 
provento; a sussidio delle congine patrocchiali. 

«I conti di questo. erogazioni saranno antiualnmnto 


prosoutati al Parlamento in un col bilancio dol Ministero 
di grazia, giustizia è culti. » 

‘A dotto articolo yieno proposto dai deputati Mago- 
rana-Calatablano c Torrigiani, e svolto dal 
primo il seguente emendamento, n cui aderlsco Il rela 
tore Ferraris. 

wi Art. li, I cononicati delle chiese, enttedrali non-sa- 
ranvo provvisti oltre.al numero di 12 compreso il benefi- 
zio parrocchiale 6 le dignità od uffizi capitolari. 

ue cappellanie e gli altri Lenetizi di detto chiese non 
saranno provvisto oltre al numero di li, n 

Molti emorsdameuti, con molte parole, è con molta ini- 
vazienza della Camora vengono presentati dagli ‘onore- 
voli Ci ecd cd Abigmenti all'art. 1, cun vero 
torrente di ordini del giorno el emendamenti si versa, 
in seno alla medesima dagli onorevoli 2tega, Piea- 
meli, Salaris ed altr: per cui il deputato Cado- 
15x04, resosi interprete del sentimento della Camera, pro- 
pone chs gli ordini del giorno siono mandati un giorio 
prima alla Comunissione e che ‘agli oratori non sia per- 
messo parlare più di 10 mivuti caduno. 

‘A questa eroica proposta sî oppone Îl Mamward, so- 
stencnio, che ad abbreviare lu discussione, l'unico modo 
(Gapovamcelo) è di uon-presantaro tante proposto: che non 
possono essere accettate, e di pregare gli oratori 
‘parlare tanto, n Itngo come foce l'on. Abignenti 

‘Non valeva dunquo ln pena di opporsi all'adozione. 
della proposta Catolini; Se non è xuppa, è pane in molle. 

Parlano tuttavia in merito gli onorevoli D'Omden 
Reggio Cadotini, Anproni è Seisimit Dodo, 
mia da ogni pesto si premo per la chiusu 

È approvata ln proposta concilianto del Begnott 

ione della votazione culla proposta Cadolini: 
icno assolutamente indiscutibili gli emenda- 
menti non presentati tn giorno prima; 2°! cho sopra tutti 
gli articoli che non riguardano n parte finanziaria non 
sia permesso parlare più di dicci minuti, 

Cicenretti desilirerebbe di conoscere lo inten 
zioni del Govorno relativamente ad alcane proposto ro- 
spensivo riguardo ai seminari, dol’onorovole PIA 

Coppino (ministro della pubblica istruzione) dico 
che fino a cho. non sia npprovata e decisa. dal Senato 
În questione del passaggio della istruzione secondaria e 
‘primaria, il Governo accetta: qualunque: proposta sospon- 
siva relativa gi seminari. 

Berti cho avova presentato un emendamento rinun: 
gia alla parola. (Braco). 

D'Onden Begglo combatte le teorie esposte dal- 
l'onor, Abignenti, il quale non sa i progressi fatti dal 
1855 in pol, deplora cho i pati sleno costretti dî man 
dare i loro figli al imparare in scuole dove i maestri 
sono atei, Ciò è una vergogna. 

L'oratore respinge l'ordine del giorno Pisanctli. 

Abiguenti (per uo fatto personale) ide che per 
dona allo zelo religioso dell’onor. D'Oudes Reggio, parole 
che non solo sono poco parlamentari, ma sono poco ci- 
vili. (Rumori). 

D'Ondew Regiglo. Lò nega 

Presidente, Onor, D'Ondes noi Îitortompa. Tn 
quinto w 1eì, onor. Abiguenti, io sono in dovere di dirle 
che ella non può diro che l'on: D'Ondes lo albia divetto 
parole poco parlamentari; ella potrà forsa dire parolo 
poco piacevoli. (Ilarità). 

‘&binenti. To non ammetto cho l'on. D'Ondes possa 
dive così ricisamerte che io non conosco lo stato dei se- 
minati. In ogni modo s6 io not To so, ho sempre dinsnzi 
parare, e l'on, D'Ondes 
non parmi sia sopra quosta vin, ‘omo professore; 
a nelle infe lezioni © me tfeî convincimento non prendo 
altra norma all'infuori di quolla della ragione (Bene). Lo 
ou. D'Osides Neggio maui vede le coso che traverso un 
crepuscolo, o quella noblia che accompagna i eropuscoti 
è molto feconda in fantasimi, 

To credo che la ragione della essoro; la sola guida 
dell'uomo; dove: essere il solo faro verso il quale bisogna 
avviare la mente dei giovanett. 

Se l'on, D'Ondes Reggio crede che la fede debba pre- 
cedere la ragione; io sono con Ivi agli antipodi (Appro- 
azione). 

Pisanelli spiega i motivi che lo mossero a presen- 
taro il suo ordina del giorao sospensivo, îintoso al ini- 
tare il Governo a presontare un progetto di legga che 
regoli l'istruzione dei seminari. 

Crimpi accetta in massima l'oriline del giorno Pisa- 
veli, selibene non croda che esso valga a farci ottenere 
Il risultato che tutti desiJeriamo. 

Lr'oratoro dimostra come nostro cloro delle cimpagie 
è il cloro il più ignorante che ci sia, e dovesi forse alla 
sua ignoranza ln docadenza del cattoliiomo in Italin. 

tvattazzi (presidonto det Consiglio) consiglia In Cu- 
mera di accettaro. puramento e semplicemonto l'ordine 
del giorno Pisaneli 

Viene approvato l'ordine del giorno Pisanelli così con- 
copito: 

“ La Camera invita il Govorno a presentare una leggo 
colla quale, ridotte le dotazioni dei seminari alla sola 
parte. necessaria por In sola istruzione ‘ecclesiastica, 
siano le altre parti delle dotazioni medesime. applicate 
all'istruzione laica, a benetizio della provincia ove ora si 
trovano î seminari, e passa all'ordine. del giorno. » 

Miometti teuta far adottare alcune restrizioni circa 
11,88 dell'art. 1 ma oppostasi la Commissione, quel pu- 
ragrafo viene approvato quale era concopito da prima. 

L'art. 6, dopo rigettati gli emendamenti Salaris, Massa 
© Lanza venne votato colle modificazioni fattevi dalla 
Commissione: e si passò al 7 che è così concspitò: 

#1 leni immobili, già passati =] demanio per effetto 
della Jeggo del 7 Joglio ISSG, « quelli trasferitigli in 
yirtà della presente leggo, saranuo in ciascuna provincia 
‘Ainministrati e venduti, per conto dello Stato proprietario; 
da una Commissione composta del profetto, che nc surà 



























































































































{1 prosidonte, del proenratore del Ro presso il tribunale 
del capo:lungo di provincia, del direttore. dol demanio 0 
fasto, di duo probi cittailivi eletti dal Consiglio provin» 
ciato anche fiori dol suo send. 

‘ Una Commission contrate di siniacato, composta di 
tn consigliera di Stato, dî un consigliere dolla. Corta deî 
‘conti; del dirottéto gongralo. dol demanio © tasse, del di 
ftttoro' dol ‘fondò. pol culto e di altri due membii no- 
ihinati pes decreto renlo, presieduta dal Ministro delle 
fluanz6, sovigilorà sul'amministrazione e sulla vendita di 
ci nono incaricato le Commissioni provinciali. 

"Essa presenterà al l'arlamento una relazione ainualo 
soll'indamento dell'amministraziona © delle vendité con- 
fidato alle Canvifsafoni provinciali, la quale relazione 
sarà esaminata, dalla Corimissiono del bilancio. = 

Botta propono il seguente emendamento cho dà 
ltogo n Îrnghe discussioni interessando assat le finanze: 
allo parole ache fuori del suo seno aggiungasi: 
cotto Îe miniere siano în eserelzio. o abbandonate 
por una casa qualunque, c tutto quelle terre in cui si 
ossorveranio; sogni evidenti di atrati sulfureî, lo quali» 
‘sntaiino proprietà dello Stato, ma saraimo escluse dalla. 
vendito; bene inteso che per l'esorcizio del: diritti acqui- 
stati dai demanio per effetto della leggo 7 luglio 1866 /e 
delta presento legge i fondi circostanti; le miniero e terre 
siddette, garanno nssoggottato. alla servitù di passag 
‘io, la quale garà regolata dallo vigenti leggi, e 6ccor- 
rorido, incho da apposito disposizioni; + 
Ia Porta appoggia il Botta, 0 l'oror. Sinis 
Leti alzatosi per parlare su questa questione, avendo 
nnunziato dî volere ‘intrattonorvisi a lungo; il seguito 
dolla discussione fa rimandato, al dì seguente. 

La seduta è sciolta alle È. 

— 

Sappinnò clie il Ministro dell'Ioterno ha invisto 
a lulti i Prefotti ui circolare colla quale ordina ai 
meilesimi di îimpedire con qualsiasi mezzo gli ar- 
si vanno facendo da varîi giorni in 
alcune città d'italia (Vzione).. 

La pirofragata Maria Adelaide arrivata all'alba di 
questi: mattia ‘a’ Livorno ha ricevuto l'ordine. di 
salpare immediatamente © recarsi ad incrociare nelle 
dcguo pontificia (0, d'Uelin). 














































L'ltalio nonulizia che un gran numero: di truppe 
provenieati di Genova e dalla S»rdegna furosio di 
rette sopra In Ninzistella alla Seontiera ponti 


ESTERO 
Rivista. 


Fa sottoposto alla Camern dei lordi d'im- 
ghitterra il disegno di legge sulla riforma e- 
lettorale , il giorno dopo ch'era stato vinto alla 
Camera dei Comuni , e aggiornate lu seconda 
lettura del medesimo ai 22 di luglio, Lord Derby 
non pare ben certo sull'accoglienza che incontrerà 
quella legge nell'assemblea, poichè inviò ai suoi 
partigiani una cicolaro per invitarli a sostenerla. 

Gli Stati dell'Alemngna meridionale sot 
toscrissero a Berlino, agli 8 di luglio, colla Pras- 
sia, la Sussonia © il complesso della Confedora- 
zione dell'Alemagna settentrionale un trat- 
tato di (ricostituzione dello olirersin su nuove 
busi. Esso andrà in vigore il primo di gennaio 
del 4868,, 0 dovrà durare sino ui 91 di dicembre 
4877. Vi si stip-lò che se la convenzione non 
verrà disdetta prima del 1 gennaio 1870, le parti 
contraenti sarauno legato per un nuoso periodo 
di dodici anni. Le ratificazioni saranno scambiate 
prima del 1° ottobre, prossimo e intanto .il Pai 
Jimento. del Nord egli Stati meridionali sono .in- 
vitati n dar la loro adesion 
Eccita ovunque l'indegnaziono un deplorabile 
itvvenimento accaduto nella Ramanta, Frano 
stati caccinti come vagabondi e imbarcati sul 
Danubio per essere trasportati sil territorio ot- 
tomano, unu decina di ebrei. Ma Je autorità ot- 
tomane. li ricondussero sulla riva rumana, ove 
ricusavano di riceverli. Il Mowitore Ruonano dico 
che i Turohi gettarono quegli sventurati nel fiu- 
me; ove quattro di essi annegarono. Il Corpo 
consolare si commosse per quell’atto' di erudeltà 
o fu inviata a Galate uno giunta giudiziaria per 
faro un'inchiesta. Il Governo moldovalacco ri- 
getta la risponsabilità di quel barbaro atto; ma 
esso è puro la conseguenza dell’odiosa persecu- 
zione onde gli ebrei sono vittima nella Rumani 
e che credevasi arrestata dai richiami delle Po- 
tenze europee presso il principe Carlo. 

Scrivono da Costantinopoli, che giusta ordine 
del Sultano, fa incaricata una giunta di compi- 
lare un Codice civile, il quale abbia analogia al 
francese nelle: disposizioni che si potranno appli 
care ai bisogni ed alla legislazione della Turchia. 
Questo Invoro sarà quindi sottomesso all'esame 
del Cheil-ul-Islam, prima di essere proposto alla 
sanzione del Sultan, 

Il Corriere degli Stati Uniti esprimo con grande 
energia il sentimento d’indegnazione e di dolore 
eccitato in america dall'uccisione di Massimi- 
liano, Nel Mezzodì si organizzano dei corpi col 
titolo di vendicatori di Mussimiliano. Certamente 
altri sentimenti meno nobili concorrono a tal 
manifestazioni, ma jl nome messicano non inspira 
più in America che orrore. Nella Camera dei 
rappresentanti il signor Brooke propase che «i 
dichiarasse aver il MewnIco conculcate le leggi 
dell'omanità e del cristianesimo, mandando fred- 

ieri di guerra, e che 






















































damento a mortg dei. pri 
11 Governo ritiri da quel puose 1 benefizio delle 
leggi americano di rieutralità. Il signor Wood 
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chiese l'intervento diretto ed immediato degli 
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Stati Uniti por vendicar l’oltraggio commesso 
contro Ja bandiera americana a_ Sisal, Queste 


proposte furono riuvinto ‘alla Giunta degli affari 
esteri, 





_—_________—m——_——— 
CORRIERE DEL MATTINO 


n 
Gi scrivono + 





Firenze, 29 luglio; 

_aNon si è cessato ancora di parlare: dei tenta- 
tivi che sì preparerebbero couiro di Roma. Dopo 
le dichiarazioni di Raltazzi, nessuno certo può cre- 
der più che il Governo non sia disposto a rispet- 
tare la convenzione di settembre ; ina se i Romani 
inedesimni insorgessero, la convenzione di seltembre 
vorrebb'essa impedire che i fratelli italiani Lences- 
sero la mano a quella popolazione ? 

4 Parlasi di certi malumori fra Garibaldi ed al- 
cuni capi dell'emigrazione romana. Credo certo chie 
il Garibaldi non è disposto a commettere impru- 
denze, 

«Il Governo si è deciso a Veniro in soccorso ai 
poveri cholerusi. Spero che le vostre travagliato 
provincie. non saranno. le: ulliino sd ‘essere soc- 
corse. 

& Al Ministero. interni ed a' quello. delle finanze 
sî sta lavorando per accertare l'anzianità dei vari 
impiegati. Chi sa quante. ingiustizie si focero in 
questi ultimi anni’ per. favorire certi beniamini a 
danno, di bravi, éd onesti impiegati, non può a 
anono di trovare necessario quasto lavoro. 

W SÌ dice che il fratello del signor Rattazzi sarà 
nominato segretario purticolore del Ne, x 

Dall'onorevole eiguor. Michelini riceviamo. Ta. tottora 
soguento, che ci affrettiamo di pubblicar 

i Firenze, 23 luglio 1987. 


























‘Sig, Direttore, 

© Pormettetemi ‘cho. mi valga del vostio giornale yer 
spiegare il mio intendimonto oteca una proposta fatta 
oggi alla Camera nella tordata aitimbridiana, nou aven- 
dolo potuto nella Camora stossa, per non essetral stata 
concessa facoltà di paslate, 

® Conn ordino dol gioruo intitavasi il Ministero n 
‘coporte nel bilancio del 1818 1o maggiori économie pos: 
alli il coi ammontaso no fosso minore di 25 miltoni di 
lire, Il deputato Alfieri avendo proposto Ja soppressione 

talo eìfra, el Îl-suo emendamento essondo stato! ap: 
rosato, fo rinnovata una mia antecodonte proposta, ato 
1° esonomio non dovessoro essere minori di 20) milioni. Sì 
obbiettà non potersi far luogo alla min proposta, perché 
la Camera, approvando l'emendamento: Alfieri, aveva ro- 
spiata qualunque cifra. 

* Lisclundo per ora in disparte l'errore di Iingut ia- 
valso di chiamar cifro 16 ‘#ommo, dico che, siccome 1a' 
proposta primitiva nou era di somina indeterminata, 
sli non avrelibe potnto esserlo, giacchè dalla Camert 
non si votario coso iileterminate, ma concrete, così lo 
emendamento Alfieri uon poteva riferirsi che alla somma 
dei 25 milioni; però avreblo. potuto, hmmottersi il mio 
cmendamento, il qualo proponeudo una somma minore 
di quella cho coll’emendamento Alfiori era atata respia- 
ta, dtrelibo: potuto. avate'l'approvAstone dalla Chimera. 

30 lo cose stanno così, o io nou #0 dovevstia di cata 
Ja logica; 

# Sono, eve, 





















# GB: Micwenini, » 

Li noi erediuino che l'onorevole vostro: amico. ha per 
fottumente ragione; e vediamo, con molto: disgustosa 
sorpresa qualla specio di ripugunuza: clio pardeclito volte 
dimostra la Camora per votare ‘ecouoinie. 

Sappiamo da fonte ‘sîcira cho il Gorerlio ha dato 
muovi appalti per andar a término }a sistemazione e 
costruzione dei Javori della ferrovia Ligure da Genova 


alla Spozia,  cpperciò, verranuo; subito comitati 11 




















Stritono da Venezia in data del 94: 

Questa. mattina in ttba sala dell'Arsenale fu incotifi« 
ciato il pubblico dibattiriento contro il barone Leopoldo 
dè Cosa, capitano di vascello, il quale alla battaglia di 
Lista avora il comindo della corazzata la Terribile. 

SI dit lettura doi documenti, su cuî sì fonda l'accusa; 
‘ dello, deposizioni dei testimoni, la quale dura. ancora 
all'ora in cu seriviamo, e riteniamo occiperà per. tutto 
oggi l'udienza. 

11 pubblico accorso era molto, ad onta del gran callò, 
‘ della strada abbistatiza ‘lunga e. mostravasi euriosis- 
simo di ussistere a questo dibattimento, che offre in pic- 
cole propdrzioni l'immagine del processo Porsano, 

E in 


NOTIZIE SANITARIE 


e soccorsi ai cholerosi. ©, 
‘A Torino successero nella giornata dei 21 duo casi di 
cholera e 1 decesso. Speriamo che la malattia non*$ark 
mai per .ectedere queste proporzioni, le quali, dopo tati 
arrivi di persone dai luoghi infestati, dimostrano, come 
l'aria di questa città sia nasolutamenté nemica allo svi- 
luppo del morbo: 0 come lè regole igfenielie sitio zolan- 
temente osservato © fatte osservaro dalle autorità com- 
petenti. 
a, A Chiaro (orge) mll seo giorn i ebbero cai 
morti 1. 

‘A prevenire il diffondersi del cholera nei luoghi cir- 
convicinî e nella stessa città di Chivasso cho. no è tutta- 
via fmmune, alcuni ‘generosi cittadini pensarono a prot- 
védero di pronti soccorsi i più. indigenti; o associatisi iu 
Comitato formarono immediatamente la sbguente lista di 
sottosarizione: 

Viora arr. Paolo, prof, &, 100 — Crosa Gaspare, ex- 
banchiere, 100 — Crosa cav. Saverio, avv., 100 — Maz- 
‘avcchiolli avv. Ferdinando,  rice-pretore, €0 — Mazzuc- 
cholli Enrlco, negoziante, 40 — Umberto cav. Pietro, 20 
— Gancin fratelli, negozianti, 40 — Mazzncchelli Carlo, 
geometra, 15 =- Viale Carlo, 10 — Mino Berniitino, 10 
— Dott. Giusoppo Berruti, 10. 

A Foglizzo dal 21 al 22 chbosi un solo caso comun 
decesso. 

‘A Montanaro cast 14, motti 4; a dal 22 al 24 casi 9, 
morti d. Dal principio dell'invastoe si ebbero în questo 
Comuno ensi 169, morti 75. 

‘A Caongnolo cast 1; morti 2. 

AS, Maurizio Canavese ; dal mezzodì del 2I a quello 
doi 22 si eblicro n deplorare 2 casi con 1 morti, ma 
nol giorno seguente, ;o.meglio fra_il mezzogiorno del 9 
2 quello del 2Î, abbiamo ricevuto dal sindaco del' paese 
quasto consolante bollettino : cnsî (, morti 0,, guarito | 
dti di precodenti, Godismo di questa sconfilta. del cho 
tera il quale, nimeno per quella località, speriamo non 
sia più: per riavoral. 

La malattia sembra pico! ja via di diminosione nella 
disgraziata Ivrea. Dalle 7 mattutine dei 92 alle 7 mat- 
tutine del 24 vi furono 8 casi e mori i, e quel cho di 
a credere clio la malattia alibia ceduto della sun inten: 
sità, di è cho deî colpiti nei Giorui precedenti nessuno 
‘ebbe più n soccombere. 

Riceridalo da questa città un caloroso, Hgraziumento 
per i soccorsi là spelliti da: qui coi mezzo del nostro 
giornate il quale é lieto di anunziare' che: colà. puro in 
data di ieri venira spedita dai signori 


puletisia e Comp. una cassa di trenta bottiglio di vino 
arolo, 


Dellbesi. piî tenderò amipia testimonianza di lode al 
Sindaco di ‘quel fninicipio. signor Loro 0 ai consiglieri 
comunali, avv. Savino Viola, colonnello Marini © signor 
Chiodi, noî che ni miadici, che, sì adoperano indefessa- 
mentò a pro dei colpiti, visitandoli più volte. pel giorno 
dentro Il Iazzarotto, e rocandosi sino noî pit lontani ca- 
sciuli a confortaro @ soccorrere quello diégraziate fami: 
glio. 

‘Albinusi questi generosi. una pat 
gli uomini di cuore! 

Da Cossano Canuezse sempre sconfortanti noti 
Vi giorni il morlio vi mena atrazi 
furono. e morti 
cflm 


















































la di Jodo/da tutti 





o. Da 
casî delli Ul @ 21 
a tutte il 21 detto furono, 80 i casi 
i. Dobbiumo puré fare: un'eenno di elogio all'a- 

















Vilasso. di Borgomasino, il quale ef presta 








‘con assiduo cufé a cOminare il contagio, 
Îtegistriamo intanto nolla lista dei benemeriti anche 
V'ottimoaigage Antonio Bozsalla o figlio, che mandarono in 
i malati di Carema L 100. 





della malattia in Cigliano. 
II bollettino sanitario dol 22 


dà per quel Comune 
casî 3; decessi 4, di cui uno def giorni antecedenti. Sie- 
ché il riopilago fotafo dei casì per Gigliago' dall'origine 
dell'infestazione cholerosa è: casì 647, decessi 319; gus 
riti 208, incura dI. 

1l Sindaco manda futanto. a ringraziare gli oblatori 
dell'altima offerta di U. 28 trasmesse dal nostro gior- 
aàle. È continuando nella cronaca di questi pietosi sot- 
toscrittor, slamo lieti di daro anche in oggi la seguenta 
lista di oblatori 

Corsi conte Gincinto L. 10 — Pollini Giacomo dottore 
(taccalta dalli signori Perotti e Nigra) L. 8. 

Da Borgo d'Ale maudano il seguente balletti 

Dal 20 al 81, casi 2; decessi 0. 
Dal 21 al 2?, casi 9) decessi (0. 
Dil 22 al 29, cast d) decessi 1. ’ 

Ta totale dal principio dell'invasione si hanno casi 20, 
decessi 120, guariti 99, in cura 21. 

‘Alibisno da detto paeso nn commovente ringrazia» 
mento ia lodo del: dottor Adamo Ferraris di Torino, il 
quale, colì recatosi a prestaro l'opera sua in unione del 
dottore Germano, diè prove di zelo siugolare, adoperan- 
dosi eziindio a dissipare i progiudizi:e indurra i malati 
a ricovero i rimodi suggeriti. Compito altrettanto difficile 
quanto quello di guarire, La sua partenza: fu sentita con 
rammarico dall'infelice. popolazione, la quale ebbe. campo 
in quei giorni nefasti di riconoscere l'elevaterza di carat- 
tero e le doti di cuore di quall'egregio cittadino, 

Intanto vennero spedite a quel Comune dal Sotto-pre- 
fetto d'Ivrea L. 900: © un mptuo di L, 500 ventiegli pure 
promesso per un'auno, senza interessi, dalla Deputa- 
zione provinciale. Questi alati sono tuttavia insufficienti 
‘@ raccomandiamo vivamente al Governo e ai cittadini 
quella disgraziata popolazione. 

‘Milano ebbe nella giornata dol 22'easi È: 
taceati dei giorni precedenti morirono f. 

Noi Corpi Santi sì verificarono 2 soli cas 

‘A Parma avvennero 5 casi di cui uso in persona di va 
modico addetto all'ospedale dei choiorosi. Nel resto dellà. 
Provincia i ensì denunoiati furono 96 con 22 morti. 

Nella, provincia di Brescia dalle ore 12 del 21 alle 
12 del 22 avvennero casi 129; morti 45. 

I paesi più infestati sonò Presoia, Chiari e Verola- 
nuova, pochissimi casi a Brdno, un solo a Castiglione. 

Da Beryama non abbiamo noti 

Il cholera è quasi scomparso da Verona, Infatti fra il 
2a il:22 fuvvi un solo caso fra tatti i Comuni del di- 
ittetto. Quanto alla città di Verona essa ne andò fino 
ad ora affatto esente, 

Doylorevoli notizio abbiamo dalla Sicilia o particolar 
mente da Catania ed Aci Reale, dove oltro all'imper: 
versare della malattia. aî ba Inoltre a Jameatare l'igno- 
ranea ed i pregiudizi di una grati parco di quelle popo- 
azioni le quali credono fermamento che il veleno (1) stà 
sparso dallo mani del medici, e commettono intanto ogni 
sonia di abusi igienici. Avvi molta mollezza' hello nuto- 
rità nel correre alle misure di disinfozione 0 sicurezza 
pubblica, Deven! far un'eccezione al sindaco di Aci Reale 
tarare Call C alla Commissione sanitaria. chie: ha 
inostrato nel disimpegno de! suo compito una generosa 
sollecitudine. 

Ju Cutania: dal'I7 al 18 sì ebbero casi 199, morti 95. 
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DISPACOI ELETTRIGI PRIVATI 
(Agenzia Stefani]. 

Parigi, 93 luglio: 
Il Gorpo legislativo approvò con 240 votl contro. 
{5.il bilancio ordinario del 1868. 
Londra, 23 luglio. 
L'Imperatrice. Eugenîa è giunta feri a Osborne 
dopo ill meziogiorao. 
Comert dei Comuni - 








ondendo a 








Stuarl-Mill, dichiarò che salvo il caso che. venîs- 
sero a cessare le ‘ostilità nell'isola di Candia, Si 
William Weisman non andrà ia Turchia come con- 
sigliere capo per la riarganizzione della fotta Lorca 
fiochè la Camera: non abbia avuto campo ad espri- 
mere su questo riguardo la sua opinione. 
Bukarest, 93 lugli 
JI Governo adottò efficaci provvedimenti contro la 
progettata riunione dei senatori e deputati moldevi 
a Roman, avente per scopo la separazione dei Prin- 
cipati 











Firenze 23 luglio 

Comera dei: deputati. — Frascara , Michelini ed 
altrî proporigono l'immediata approvazione del bi- 
fancio del 1868 sulle basi di quello del 41867 con 
nuove economie. La Commissione del bilancio chiede 
clie sol bilancio del 4868 s'introducano risparmi 
per trenta milioni, = Udi 

‘Rattazzi appoggia la proposta per il bilincio det 
4868. Per uscite. dal provvisorio, dice che le eco- 
nomie si potranno. ottenere quando Ja Camera vo- 
terà le leggi dî riforma organiche. 

Approvasi un ordina deî giorno con cui si stai 
lisce la presentazione del bilancio. 1868 colle. mag- 
gîori econoinie possibili oltre a quelle votate, in- 
caricando la. Commissione di riferire sommariamente 
alla riconvocazione della: Camera. x 

Costantinopoli, 28 luglio. — 

(Ufficiale) — Omer pascià annunzia , in data di 
Sfakia 18 corrente, che dopo due combattimenti le 
truppe imperiali hanno'sconfito gl'insorti e occu- 
pato le allure’ delle montagrie dî Colicradi e di 
Sfendo, nonchè il villaggio di questo mome: Diret- 
tisi quindi verso la pianura di ‘Askifos; operarono 
la loro congiunzione col corpo proveniente da Apu: 
corona, iraversando ‘la gola di Grappi. 

I villaggi di Cometides, Nipero e Gola e i villaggi 
di Askifos, Proînero, Alicandos’e tutti quelli del di- 
stretto di Sfokia, eccettuatine 8 omai, facilissimî a 
prendersi, sano in potere. delle. trappé. ottotnai 
Gl'insorti ‘in riumero di 250, che si erano rifugiati 
nelle grotte di Pachtaro e di Capsodusso, si sono 
arresi oggi. Fra questi trovasi Avagnosti e Papada- 

membri del sedicente Governo provvisorio, e 
parecchi altri capi. Si catturarono; molte'armi e mu- 
nizioni, La terza divisione compì la, sua  congiun- 
zione col Corpo principale a Carierati, 

il pascià Alì-Berri sconfisse completamente 400 
volontari greci, recentemente sbarcati col loro ca- 
pitato Michlo © die altri ufficiali , impadronendosi 
nello stesso tempo di molte armi e munizioni. 

Firenze, 28 luglio. 

Cumera dei deputati — Discussione sull’8sse. 

Sopre l'art: 7 sono discussi varii emendamenti ; 
quindi l'articolo viene rinviato. 

Copenaghen, 23 luglio. 

La Berlinsghe Tidende e il Dagbladet dicono 
che deputati e giornalisti francesi devono venir qui 
‘e che riceveranno un'accoglienza cordiale; 

Londro, 28 luglio. 

Camera dei comuni. — Venne adottata con 481 
vati contro 64 la proposta che autorizza il Governo 
ad impedire i meeting nei parchi pubblici. 

Il Sultano € partito stamane. 

Berlino, 24 luglio. 

| gioroali offciosi constatano che le relazioni tra 

la Francia ela Prussia sono ‘soddisfacenti 
Parigi, 24 luglio, 









































Leggesi nel Monitenr: 

Il Governo ha ricevuto ferì: dal Ministro plenipo- 
tenziario signor Dano un telegramma in data del 9 
corrente, 

Il ministro: annunzia che non è intenzionato di 
partire da Messico prima d'una settimana. Non dà 
‘alcun dsttaglio sugli avvenimenti del Messico dopo 
l'oecunazione di Messico e di Vera Cruz. 

Nuova York, 23 luglio. 

Il Congresso si aggiorna sino a nuovo ordine. 














VITTORIO. BERSEZIO, Direttore, 
Rizzoni Manco gerente, 








Notizie Commerciali 


SITUAZIONE DELLA BANCA NAZIONALE 


Varedo tollo 
Fondo di riserva . . . » 
Tevoro dello Stato, conto cor- 

rente, Non disponibile 





iL. 98,700» 


14,21,666 60, 


è. 29,498,597 50, 


Lo Denianiatt:988 50. 
Le Axioni iefidionali daloli a 200 0 16 re- 
latite Oblligazioni 010 offerte a 135. 
1 da 90 frauchi a Mi 28. 


Parigi, 23 
Chiusura della Borsa. 


Foridi Francesi 9 0/0 








a tutto il giorno 6 Taglio 1867, 
ArTIVO. 
Numerario în cassa, nello 





77,498,179 99 
18,578,970 87 


rd. elle succursali a 
Esoreizio dello, Zeccho dello 











Stato. <> + >» SAIG#2846 
Portafoglio nelle sedî . > + 140,359,780 85 
Anticipazioni = 32,081,872 07 
Portafoglio nello succursali» 49,870,12577 
Aoticipasioni id . «+ + » 18,901,819 86 
Effetti all'incasso în conto 

eortente . . ..... » 134,780,89 
Immobili 22 sce 0 (8,999,921 86 
Fondi pubblici. . . . n 14,9% 
Azionisti, saldo azioni —» 21,752,000 » 
Speso diverso. . » 1,140,098.8ì 


Indonnità ‘agli azionisti della 


Banca di Genova . . = 500090» 
‘Tesoro dello Stato (Logge 27 
febbraio 186) . , . » = 260,61652 
Stabilimenti di’ circolazione 


(R:-Deor. 1 maggio 1866) L. 18,272,500. » 
Mfatuo 250 milioni (id) > 850/000,000 » 
Azioni Banca da emettere » 27,500,000. » 











Servizio dell Debito Pubblico » _1,212,168 60 
Diversi ; + < +. .0» 9,075,088 67 
Sindacato, per l'assunzione di 
quote del’ prestito di 359 
railioni + + 2208 94,020,816 88 
Depositi volontati liberì ‘> 59,g07803 18 





Capitale > 1.0 vs 
Biglietti in circolazione 





100,000,000 + 
Sh0.026,903 BI 





Prestito 423 milioni . . + Si 
Conti correnti. (Disponibile) 
nello sedi. . . . . » 9,1830809 


Ta: id. nelle succursali 
Il (Non disponibile) = 
Biglietti @ ordino (Art, Si 

degli Statuti)... . » 
Dividendi a pagarsi . . » 
Risconto del semestre prec. » 
Bonefizi del semestre in corso 

riéllo sodi... . - » ‘9807985 


1,480,998 41 
19,115,908 78 





9,676,012 69 








1a. jd. nello succursali + 79,660 90 

Ia. id. comuni . . . » 213 89 
i d'oggotti e valori i 

a > 59,207005 13 





Mandati a paglrai . |» 9778510 88 


Totalo (Le 797,501,997 42 





Questo resoconto, paragonato con. quello 
della settimana antecedento presenta l6 se- 
guenti principali variazioni : 

Numorario ‘aumento Ls 1;200,000 1, 





Portafoglio aiuin, + a 
‘Anticipazioni | aumento » È 
Biglietti e marche 

da bolloîh circol., dimip. » 1,000,000. > 
Conti corr. dispon. id. » 331000» 
Idem fio dispo. ‘idi = 601000 n 
Bèuefti id.» 3,018,586 Gi 


Borné di Milano — 53 luglio 1567 
Lu Realtà bi mantentio forgia da 54 14 05- 
Ul Presblto 1986 -è dobolo 63 ufterti è 71 18 











TI Francia si negozio da 106 40/a 106/20 
ai vinta, ed il Londra a 20 85 a 9 mesi. 
Alla scra non sì conclusero affari di soria, 





Morwk di Genova — 23 laglio 1897. 

Oggi alla Borsa si conchiusero ben pochi 
affari, 

La Rendita italiana per contariti si con- 
tinttò. da lire 53 a "9 10, e restò dommo- 
data a 34 per contanti © per fino mese. 

il prestito Nazionale era domandato a lire 
71 ed dfferto a 71.20. 

, Lo azioni della Banca Nazionale 
chieste a lire 1518, ed GMErte a 1520. 

Francis. brevo offerto a 100.95, chiesto 
2106119; Londra a vista Y6 È: 
mesi 96. 68 
_——_____________& 








BORSA DI NAPOLI — 29 luglio. 1967 

Consolidati 801; mperta a 52 90, chius 
a 52 VU, corso logale » 

tà. 8 p. 010 aperta n di 

‘hanca Nazionale 15 





i abina 1 34/75. 





0 __—————_——_tm& 
china 0) CONNERCI ED'ARTI DI TORINO 
Condizione pubblica delle Sele 
Bollettino ael giorno %) Luglio 1861. 

Onguusino (colli 15 





Trama © “TRS 
Gregg n di 
Articoli divari a + 

Totali | 20 


Totale nol. meso a tutt'oggi eoll n. 370. 





là. id 41200 
Fino mese 
Consolidati Inglesi 
Fine mese 


Consolidato Itatiano 5.0/l 
HM iù 
Fine mese 


(Valori diversi). 


Azioni del Credito mob. Italiano 


Az. 








trado forr. Austriache 
doi. strade ferr. Romane 
Obbligazioni | ‘idem 
Obbligazioni Anstrinche, KG 
Tn comuoti 














Rendita : corso legale 





pen las 





Azioni del Credito mob. Francese 


‘Asioni del Gredito mob. Spagnuolo — 295 
trade ferr. Vittorio Emanuele — 71 
As. strado ferr, Lombardo-Veneto — 977 


GHONAGA DELLA BURSA DI TORINO, 


cent. 20. sulla Lorsa. precedente 
Maigraslo gli sconti di titoli la Borsa di 
Parigi non bud sollevarsi dalla dobolezza in 
cui giace, stante l'apatia dei capitali | quali 
gantibono a star lontani dalla Borsu tauto | 5 0/0Italiano . 
pai golarò degli osi della stagione, quanto | Az. del red. mob. Italiano n» »°. 0» 
ar campo agli avvenimenti di pic 
guri © delinéarsi cou maggiore chiarezza. 
TI Fisso aduligiò a fato ancora: iérî un 
tivo peoglesso, e niuu valore voune aecot- 
tuato. Ciò iu seguito ui ribassi dollo Bor 


d'Alomagna, le quali scuo tutte d'una’ delo- 
lozza rimarchevole. 

Intanto da noi il mereato d'oggi fu sensi- 
bilmente impressionato dalle notizie di Roma 
a riguardo della famosa rivista della Jegiona 
Antibolani. 

La Rendita chiuso offesta a 53, con. poco 
doisio a 52 95. 

Prestito dolile, Afari limitati. 


tuglio, 


— 68.89 
— 9950 
Un 
— 490.85 


— 19.40 














Camera di Commeri 
(Bollettino Ufficiale) 
BORSA (DI TORINO 
24 luglio 1867, — Fondi pubblici. 
Consolidato3 010. Contratti del mattino in cont, 
53/54 07 (2 0. 58/93 39 (69.68 1515 





— 396 


— ST] 10/0515 6910), 

Ir Corso legale 53 0° 
38 | Posada L, 20 d'oro 81 2 291 26, 
T iig| Areéaton L. 585 


Ramo a L. 0 40 


BORSA DI PARIGI — 23 luglio. 1867, 
( Dirpaccio. speciale ) 
Corso di chiusura fine mesa, 


ribasso 


Giorno 
precedente 
Gonsolidati: Inglesi Li ILSB. 908 
8/0/0/ Francese a 68.98 6885 
4955 4940 





4. Franooso 11968» 33500 
Azioni della ferrovie 
Vittorio Ematibde Lo >» » 
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Brilbo (ore 8112) — Opera Er- 
nani. — Ballo La rosa magica. 
Nota (ore 8 1?) — Opera Dow 
Procopio — Ballo Monsieur Monit- 
ok. 

Circo Milano (ore 4 1/,) — La 
Drammatita Gompagoia, D. Miniati 
rappresenta: L'ombra di un vivo. 


di 10 camere ed alcova 
ALLOGGI) Sa 


isibile dalle È alle d 
3236 


NEGOZIO: Simenon 
pe a di malat Cernaia, 














‘3067 


SACRA DI SAN MICHELE 


A dhe terzi di strada da Sant'Am- 
brogio alia Sacra soddotta havri un 
albergo, eserelto da Perotti Stefano, 
«vo li passeggianti, a prezzi modera 
tissimi, possono trovare buonissimo 
vino e ristoro, eccellanto aria ed ot- 
tima acqua minerale, all'ombra delle 
più grato frescure, 2198 





DA AFFITTARE 
in Pecetto Torinese 


Casn di Campagna moliglinta ; 
Somponta di 6 camere, — Recapito 
all'ufficio di questo giornale: 980 


Stabilimento Idroterapico 


PRESSO BIELLA 
diretto. dal dottore PIETRO, CORTE, 
giù libero professore, d' idroterapi 
all'Università di ‘Torino, 

Auno VI 
dini 20 maggio. 
2166 


Da affittare al (° ottobre 

Due alloggi, uno al terzo piano di 
4 camere, l'altro Al d° di cinque, a 
nuovo, di' cui due con vista sulla 
BEL Civic, colle ro Costi a 
Pellicciai, 3. — Indirizzo al portinaio 
i rta 


Da affittare via Cernaia, 36 


‘al prosente 


Quattro botteghe , cantina o tre 
‘ammezzati, 























1° ottobre 
‘Alloggio di sei membri e soppalco 
con cantina; d* piano. 
‘Altro di sette membri con cantina 


pure al quarto piano, tanto unito ché 
Sepaeato. 1618 





FABBRICAZIONE u CALZATURE « VAPORE 
PER UOMINI, DONNE E RAGAZZI 
della Socletà Anonima privilegiata 
con sede principale in Genova, via Carlo Felice, N. 49. 


Depositi : TORINO, via Dora Grosse, N. $; FIRENZE 





Corrotani 


N. 8; MILANO, Corsia del Duomo, N. 48; NAPOLI;(via Toledo, N. 3i1 


Articoli di fan 








in d'ogni genere. © 2404 





STOMATICO , ANTIFEBBRIFUGO, 
EX RE ED ANTICOLEROSO, preparato col svga 
d'erbe aromatiche delle Alpi, dalfarmacista UGO 


2 Sant Vincent (Aosta), Deposto gonerale pressoRtianco Silvetti © €. 








Torino — Presso 6, FAVALE @ 0. 0 presso i priucipali Librai 








ROMANZO SOCIALE 


Di 


LEB 


BERSEZIO 


tre 


| 
| VITTORIO 
| 


Parte prima 
Un vol. in 4° grande ‘a due colonie L. 2 20 





La seconda parte viene ora pubblicata nelle Appendici delia GAZ= 
ZETTA PIEMONTESE 0 ‘sarà quudi Muzita in ui volume 


simile a quello ora pubblicato. 





Sì spedisce franco di porto contro vaglia postale 0 francobolli 





DIALOGHI 
FRANCESI-ITALIANI 


DI 


C. MORAND n 


raeorDvrI 


PDA ESERCIZI PRELIMINARI 
x: seouITI 
DA UN DIZIONARIO GEOGRAFICO 
E DA UNA RACCOLTA DI NOMI PROPRI 


Prezzo L. 1 20, 
Vendibile presto la Tipograîa G Favale e È. e principali Librai d'Italia 











| MAGA ZAINO 


VIA.S. FRANCESCO D'ASSISI, 19 





|| NOTE dt'spedizione per la Ferrovia |. MACCHINE: por copielettere 


| REGISTRI gui qualità 

| CARTA-GROMO per 1a litogrlia 

| CARTA-ALBUNINATA per la fotogratia 
| rune Tuéidé inglesi por Tagegueri 





G. FAVALE E COMP. 





CARTA cd oggetti relativi al diséon 
| DEPOSITO DELLE PENNE PERRY. 











DA CARTA 


REGISTI id 
CARTA da stampa o da imballaggio di 
ogni qualità 








% 
CITTÀ di xOVARA 


Avviso 
Sono vacanti negli stabilimenti toc- 

nici di questa città le duo cattedre 

riunite di stori 6 scienze naturali e 
di agranomia ssitoltara 8 estimo, 
collo stipendio complessivo di L. 2000; 
Gli aapirauti dovranno rassegnare Je 
loro donando ia carta da bollo , coi 
documenti comprovanti. la loro tà, 
moralità ed idoneità all'insegnamento 
dî tutto le materie sovraindicato, ene 
tro il prossimo agosto. 

h di sisutaco. 

IR G.MAGNANI RIGOTTI. 
PRECETTO DI PAGAMENTO 
(Con atto del giorno! d'oggi delli: 

sciare. presso Îl tribunele civile. di 
‘Torino Federico Giriodi, verine sulla 
fustabiza del cav. Giuseppe Bonfanti, 
‘ammesso nl beneficio del, gratulto 
patrocinio, con decreto delln commis 
siono dell'IL luglio 1866, fatto pre 
cetto alla sigoora Angela Fogliati, 
moglie legalmente separata da detto 
instante, ‘di pagare. nel termine di 
logge a quest'ultimo la somma di 
TL 117.9ì ammontare delle | quoto 
scadute della, pensione cui vonno di- 
chiarata tenuta a prestare allo stesso 
di lei marito con sentenza di detto 
tribunale, del 6 aprile ultimo passato, 
con diffidamento che non pagando 
tel termino suddetto, si sarebbe con- 
tro di essa proceduto agli atti ese: 
cutivi & senso di leggo. 

_E por essersi la suddetta Angela 
Foglniti roca di domioiio, residenza 
© dimora ignoti, Ja. notificazione di 
detto precetto venne alla. medesima 
fatto nella conformità prescritta dal: 
Dart. Al del cod. di pr. civ, 

"Torino, 22 luglio 1807. 


1288 Giusoppo Marinetti. 


NUOYO INCANTO 
(* Pubbl) 

Jn seguito ad aumento dî sesto fatto 
dal sig. Pietro Roceati al prezzo di 
L. 2510, per cui veono' deliberato il 
corpo di casa e siti cadato nella ere- 
dità beneficiata del farmacista Do: 
menico, Gallo dì Macello, avrà luogo 
noovo incanto per la vendita, fissato 
in via di protoga, con deereto presi 
denziale d'oggi, all'udionza del tribu 
nale civile di Pinerolo delli 18 pi v. 
agosto, gre/tina pomeridiana: 

L'incanto di detto stabile consisten- 
to in casa civilo e rustica, corto ed 
orto nell'abitato di Macello, regiona 
Quartiere di Pinzen, in mappa alli 
un: 6, 6 119, di are cent. 47, verrà 
fiperto sul prezzo aumentato di lire 
5290, © sarà deliberato all'altimo mi- 
glir freno, mediano l'ssrramen 

ii patti e condizioni di cui nel re- 
Îativo bando venale, 
Pinerolo, 22 luglio 1887. 


92%9 Facta p. ci 


3185 AUMENTO DI seSio 
Lo stalle in un sol loto, centi 
stento ia un corpo di casa civile con 
fabbricato rustico © corto amesti, 
tato in Arona, regione alla Porta 
di Novara, in mappa ci “ut 506, 
511, della anperfico. di are. 7, 98 
ato sumo ad instanza dell'Ospe: 
dale dela SS Tria di Arona, 
rappresentato de suoi legittimi ame 
mibistatori, in. pregiodicio di Giu: 
seppo Miletti {a ‘Giusenpe. Anton, 
seatdenta in Torino, Su prezzo da 
esso oferta di L 110, venne c00 
sentenza di questo tribinalo cio è 
correzionale d'oggi, deliberato al sig 
Site Giucppe a, Anton, pato 
resident in Arona per la socie 
Î 2000, P SI 
1) termine tale pi fate l'auinito 
del sesto scad con tutto il giorno È 
agosto prossimo venturo, 
Pallanza, 0 luglio 1847, 
Raineri vic 
3353 NOMINA DI PERITO 
ci mente degli arti 608 è GG 0; pi 
Pollno Gitsoppe fu Luigi, reti 
dente in Mondov}tappreseatato dalla 
Sropris madro Margherita Madali, 
fedora di Luigi Pollamo, di I pro? 
Cinotrico gonerale pot sito 6 marco 
186% rogato Bongiovami (registrato a 
Mondovi Il 12 nesso meso al N. 610) 
azimessi ambidue a beneficio dei po: 
Seti per decreto. dela. competente 
Commissione in data A maggio 1867, 
ta sporta. imtamno allino signo? 
residente del tribunale. civile di 
Kiondom, onde ottenere Ta nomina di 
un ‘poro. per. procelere all sima 
di stalli posti su) erritoro di Fa 
ili, cho esso intende di ft vete 
dere allineato a° odi di Spinardi 
tiascppo ti. Gost Battat, rosi 
i nd comano di Farigliano. 
Mondovi, 22 luglio 196%. 
Giusepe Pisso pi 


3236 NOMINA DI FERITO 
Sull'iustanza. della. signora Lan: 
termio Angelina moglie del ig. Pietro 
Forueris, residente in questa (città, 
‘anclie come consoltdutaria dei dritti 



























































9287 FALLIMENTO 


delli Michele Lucia coniugi Mar: 
nidi, pià. esercenti na. bob 
‘lieria in Torino, ia delle Rosie, 
aim fi, sezione Po. 
Il tribunale di commercio di Torino, 
| corrente luglio, 
‘in dichiarato il fallimento. delll I 














liati in, Torino, La ordinato l'appo: 
sione del sigili sugli effetti mobili 


Abitazione e di commercio di dotti 
coniugi falliti, ha. nominato aludaci 
piveisori 1 signori. Giseppo Se 
oiardo @ Paolo Gay che clossoro do- 
unicilio nell'ufficio del causidico capo 
Carlo Vayra in Torino, ed la fissato 
la moniziono. ai creditori, di. co 
narire polla notina dei sindaci de 
‘tivi alla tiresenza del sig. giudico 
délegato Antonio Simonis, al primo 
di agosto prossimo, ‘allo ore 2 ve 
‘spertine in una sala dello stesso tri. 
binate. 


Torino, 29 luglio 1867.. 
Avv. Massavola yice-cano. 


















1196 INCANTO 
E (lt dubbi.) 

lui Bocuzione di sentenza del tri- 
Vunale civile di Susa 29 maggio, ul- 
tinîà scorso, emanata nel giudicio di 
subasta. proviossg da Durbinno Gio. 
Battista fu Ippolito. residente a Fo: 
testo, qualo procuratore generale di 
Gabrlelo Fantini residente a Chavanno 
(E&foia) In odio di Balloira Pietro fu 
Francesco domiciliato a l'otesto de- 
bitore principale, © Clemente Fran- 
60500 residento pure a Foresto, qualo 
amministratore dello stabilo difmosso 
dal terso possossore Paolo Rasano 
fu Filippo residente in Sura, non 
comparsi, e all'udienza cho sarà dallo 
stesso tribunalo: tenuta alle ore 9 
gutim, delli LI settembro prossimo 
venturo, fissata: con ordinanza. dello 
illmo sig. presidente in data 11 cor- 
rento luglio, avrà logo. l'incanto © 
Snccessivo deliberamento a favore dell 
miglior offerento fn un sol lotto, di 
una pezza campo alfeno, sita in ter- 
titorlo di Bussoleno, regione la Comba 
ossia: della Canavera, d'aro 07, cent. 
HO, qbpiato del isbuto regio di 

















L'incanto verrà aperto sulla basa 
del. prezzo dall'instante offerto in 
L. UU © alle proposte condizioni, ap- 
parenti dal bando venale 12 corrente 
Tese. Si dichiarò aperto il giudicio 
di ‘graduazione per 14 distribuzione 
del prezzo a ricavarsi, con ordine ai 
creditori di depositare presso la cat 
celleria dol tribunalo nol termine di 
giorni 90 dala notificazione bando 
e loro motivate domande di collo- 
cazione, coi ‘titoli giustifcativi, e 
venne, delegato per lo operazioni dol 
giudicio il” sig. avv: Carlo Ugonino 
iudice presso lo stesso tribunale. 
Susa, 19 luglio 1867. 

Civalleri ‘sost. St Pietro. 

















‘ACOETTAZIONE D'EREDITÀ 
col beneficio d'inventario. 

Con atto dell'!1 volgente la signora 
Orsola Revelli nell'interesse proprio, 
@ dei suol. fili. minori Giovanna, 
Biarica, Annibale, Vittorlo e Pietra 
fu Vincenzo Bariolemeo Giuliano, da 
Mondovi, ascettava. l'eredità di que- 
at'ultimo col benoficio dell'inventario. 
Mondovi, 20 fuglio: 1867 

3229 Not. Luigi Rondi cano. 


ACOETTAZIONE D'EREDITÀ 
con Leneficio d'inventario. 

Per atto del 15 corrento ricevato 
dil cancelliere sottoscritto, la signora 
Onetto Teresa fu Gionuni  accettav 
anche nell'interesse dei di lei figli 
minori Gioanni, Felicita o Maria, l'o- 
redità Insciata dal rispettivo marito 
‘© padre Apostolo Enrico, 

Grescentino, 22 luglio 1867. 
oi Not De Rossi cato. 











RINNOVAZIONE DI CITAZIONE 

Con atto 24 luglio 1867 dell'u 
sciere’ Gardois Miclele a richiesta di 
Luigi Vigna residente in Rivoli, venne 
nuovamente citato per gli etti del- 
l'art. 382 del cod. di pr. civ. 
av. Pietro Origlia già. residente in 
questa città, ed ora d'ignoti domiti- 
lio, residenza e dimora, eppérciò nella 
forima prescritta dall'art. 141 del detto 
cod: pr. clv., a comparire! avanti la 
prefura sezione Moncenisio di Torino 
por le ore $ antimeridiane del primo 
Agosto prossimo, per. vedersi con 
datnare qual principale debitore. ed 
fi solido cogli eredi del Miclelo Bo- 
‘nino suo sigurtà solidario al. piga- 
meuto di 1, 800 tra capitale ed lu- 
tercssi arretrati al 10 per cento © 
pese. 

Torino, 29 luglio 1867 
9298 Daffara sost. Siicca. 

















dali AUMENTO DI SESTO 
Nel giudicio. di subastazione ro: 








ragioni spettauti allo di lei sorelle 
Maddalena © Giucinta. Lantermo in 
forza d'instromento 3) settembre 1866 
rogato Ripa, venne oggi. presentato 
ricorso al'elg, presidente del tribu- 
Dale civile sedente in questa ‘città, 
all'oggotto di ottenero la nomina. d 
un perito per la descrizioni 

stimo dei beni posti eul territorio 
Caravino; deseritti nell'atto di pr 
cetto 27 marzo ultimo scorso, noti 
fiento ul Zana Autonio fa Giovanni, 
di Caravino, debitoro principale, e 
Carcechio Battista fu Gaspare, Mu 
ma Francesco fu Francesco, Perino 












motto dal sig. Vigliecco Cossalino 
i di Clio contro Ricotti An: 
la soglie al sig. Natale Hima e 
feci Giuseppa moglie sì_ signor 
Luigi Devecchi ‘residenti a Vercelli, 
emanò sentenza addi 4 corrente ln 
glio del tribunale civile d'Ierea, colla 
Quale un corpo di casa sito uel con- 
contrico. di Caluso, cantone. della 
Trinità, alli num. di mappa 2926, 
2927 e 2025, con annesso giardino e 
sergolato, in complesto di are 16; cent. 
15, stato posto in vendita sul prezzo 
di'L. 2000, venne deliberato al sul- 
deito sig. instante Giovani Viglicoco 
Gossalino pel prezzo di L. 300. 











tista fu Carlo e Ferraris Battista 

fu Luigi, pure di Caravino, al fine di 

procedere alla subasia ia loro pre- 
Biudicio, in conformità, di legge. 

Ivrea, 22 luglio 186 











TI termine utile per l'aumento del 
sorto sendo con tutto Îl giorno Si 

corrente mese. 
Jvrea, 15 luglio 186" 
C. Chierighino cane. 





| aumenzopi sesto 

N trilninale civila di Novara, con 
sentenza del giorno di jeri pronun: 
dite I aeliferamento negli stati 
‘segicnti nel giudici. dl spropriszione 
SE propo; da Gitaeppe RE 
TOT Cono Elinlo Batdosio, 

Tu lrritorio di Casalvalon. 

Lotto I. Aratorio, regione Rondino 
novatello, fu stnppa al num. 99, di 
ottari 4; 87, 7IL 

Lotto 2: Aratorio già bosco, re- 
riot Novatel io. dotta mappa 
parte del N. col num. #7 bo- 
Hit, di are 94,68. 

Lotto 3. Altro avatorio, 
gi Ronin del num. 59‘ mappa; 
‘col num. 6I boschivo, di estari 1, 
$0, 50. 
Lotto Ji, Aratorio ‘gi losco, a 
dotta regione. Roodino, del N. 199 
sonppa, col num, 69 boschivo, di are 
48, 66. 











re 





Lotto È. Aratorio già poico: aa 

bio manna a parto dl 

MA goal i, Boschi BU o el 
85, di ettari 1, 55, 71. 

‘Lotto 6, Aratorio già bosco, sempro 
alla regione Rondino, di ettari 2, 
85, 58. 

Lotto 7. Aratorio. già bosco, alla 
detta regione, del num. 3 
‘@ del 127 boschivo, di are 

otto 8.Aratorio gil losco, a detta 
regione, are 90, 48, in. mappa del 
‘uni. 19, col num, 67 boschivo. 

TOA ARA 
n trio del N. o, ilo qulla mappi 
ia de ia 80,30, IL0 TIE, 
119, 121, di ettari 3 

Lotto 10. Aratorio giù bosco; alla 
stessa regione, col nun. 39 di mappa, 
255 nor 0 di quolla Loschiva, di 
nro 18, 96. 

Lotto 11. Aratorio gi bosco, al N. 
13L della mappa boschiva, del num. 
39 della mappa territoriale, di are 



































88, 91: 

Lotto 12, Aratorio giù bosco,a parte 
gel N; 33 cl 107 bohivo, di are 
36, 65 


Lotto 19, Avatorio, già. bosco, a 
detta regione, di are 72, bi. 

Lotto Li: Aratorio, a detta regione 
Rondino, di aro 16, 09, ju mappa 
del num: 29, ed în' quella‘ boschivi 
sim. 109. 

Lotto 15, ‘Aratorio già bosco, 
gione dietro Rovatella, di are 10, 77 

Lotto 16. Corpo di fabbrica lungo 
la contrada principale’ del Juogo di 
Casalvolone, retla mappa_ distinto a 
arte dei nia. 177, 1778, 1779 è 
7656, in catantro di aro 16, 0* 

Lotto 17. Altro corpo di fabbrica, 
in mappa di Casalvolone a parte dei 
i 1781, 1782 © dl 1068, di are 
96. 








Stabile posseduto 
dal signor Giuseppe Farbosio. 
Lotto 18. Aratorio giù bosco, alla 

regione Rondin, în mappa. parlo 

di num 19; col'num, 114 dei boschi, 

di ottari 1,90, 36. 

Li auddoseritti stabili vennero. de- 
libera 

‘A Bosisio Angelo li letti 1,3, 
pet L 2000, 300 © L: 1500. 

A Baccolla Giuseppe li lotti d, 6, 
6,9, 10, 1h 19,19, 16, 15, 18, por 
TL, 450, L. G10, L. 710, L. 1210, L. 
Ò, 1. ‘900, L. 970, L. 660, L.'80; 
1 60, L. 1024. 

‘All've, Encigo Madera N lotti7, 
8; RI NOEL. 100, Lo 900, t. 1500. 

‘Al'sacerdoto; Darlosio Achilo il 
lotto 16 per L. 3400, 

II termine utile per faré laimento 
dol sesto scado il È agosto prossimo 
venturo; (È 

"Novara, 21 luglio 1867. 

Picco cane. 


8198 INCANTO 
e aitccessiva graduazione. 

(1* Pabbl.) 

1) tribiunalo civito di Mondovi ‘con 
sua sentenza delli 15 maggio ultimo, 
a richiesta di Servetti Ottavia. figlia 
nubile dol fu Francesco residente in 
Carrà, autorizzò, in pregiudicio di 
Sciolla Gio, Piotto fu Pietro, veteri- 
nario in Carrà, la vendita in via di 
subasta di una casa. civile sito nel 
concentro di Cagrà Borgo di Pizza, 
Fegiono Ajrali soprani, al N. di mappa 
6308, composta di cantina, cinque 
camero al pino  terreuo, cinque al 
primo piano, con fienile; Corte, por= 
tico ed ala, di oro d, cent. 97, in 
un sol lotto sul prezso di L. 100 
dalla instante ‘offerto, e meglio come 
dal bando vonalo delli 9 corrente li- 
glio, pel cui incanto vennio con or: 

inauza del sig. presidente delli 6 
stesso meso, fissata l'uditmea. ilelli 
i prossimo settembre, ore ill di 
mattina, colla suceltata | senteiiza 
Venne piiresapozio il.giudicio i gra: 
duazione su) prezzo a: cui sarà de 
herato detto stabile e per l'istruzione. 
del detto giudicio delegato i signor 
iulico avv, Francosco. Delfino Hon- 
ioauni, © pella presentazione n farsi 
da tutti li creditori inseritti 1 
tali, giuntificativi. del loro erodito, 
veuno prefisso îl termine di giorni 30 
dalla notificanza di detto bando, 

Mondovì, 18 laglio 1607, 

Carlo sost, Comino, 
fè19 NEL FALLIMENTO 
di Emilia Massa, woglie di Dome- 

“rico Murtini, già morciai in To: 

ino, piaeza Custello, N: 88, 

È siumessi © 











d, 






















































iurati, di crmpariro alla. presenza 
dol sig; giudice delegato. Alessandro 
Bolmondo nel secondo giorno: di 
teinbre prossimo, allo ore 9 di mat: 
tina, in ‘una sala di questo tribunale 
di commercio, per deliberare sulla for- 
mazione del Goncordato. 
Torino, 23 luglio. 1807, 
Avv, Massarole yice-canc. 





3220 SUNTO DID 
(1 Pubbl) 


Altudionza che {I tribunale civile 
terri il giorno SI ‘agosto. ossi 
venturo, ore 1 antimeridiane, si pr 
tederi all'incanto della came sita in 
"forluo, nel Horgo Dora, regione dell 
Bene, distinta in mappa colli sum. 
1055 0 1055 12 e parte delli mig 
104, 1056, 1050 ‘© 1066 in coeresì 
i pubblici, di Gip. Sasso, del 
Canalo! del Parco, constanto. di num: 
duo maniche composta T'ima di dub 
I piano terreno, die mein- 
ang; duo al secondo, è 
sopri; è l'altra d'uti gran 
Jaboratorio suddiviso, di un membro 

nor dimensione, oltre ad altro 
nie ad un terrazzo, quattro 
‘camere all primo, piano (e quattro 
soffitte al piano superiore, caduta 
questa casa nella eredità rebasi giu 
Gente di Antonio, Hottero, di quale 
mino ad instanza del carntoro 
cav. Giuseppe Macchiorletti: autoris- 
‘sata Ja subastazione al prezzo visul- 
tante dalla perizia - del goometra 
Dovo di L: 900 ed alle. condizio 
di chi nel relativo bando, pubblicato 
6 depositato a norma di leggè con 
decreto del presidente del tribunale 
civile di questa città in data 15 
corso giugno col quale venne pure 
‘aperto giudizio di graduazione © no- 
iinato ‘n giudice delegato il sig. avi. 
Fiorito, con iagiunziono ai creditori 
di ‘prefentaro le loro, domando. di 
collocazione nel termine di giorni dU 
dalla notificanga del bando. 


Torino, 22 luglio 1897. 


Margary D.C. 


3209) SUBASTAZIONE 
(a* Pubbl) 


Nel giudicio di: subastazione pro: 
mosso nanti <il tribunale: civile di 
Biella, dal sig. Mauuelli Garlo fu Se- 
bistiano residente a ‘oriuo nella sos 
qualità di curatore dell'eredità. gis- 
Cento del fu Gionnni arbera resi: 
dente n ‘Torino, sovra lo stabile cu- 
duto nella eredità. giacente situata 
nel territorio di Biella consistente 
tin corpo di casù civile, giardino 
ripa prativa vineata, queto tribunale 
con suo decreto; 11” andante. luglio, 
pel nuoro incanto dello. stabile so 
Sraccennato, sul: prezzo dal tribunale 
ridotto di L. 1500 0 successivo sto 
doliberamento, fisso l'udienza di que- 
Sto stesso tribanale delli Xi prossimn 
venturo agoito, alle ore $ antimeri- 
diano precise, al prezzo como. sovra. 
ridotto ed alle condizioni propos: 
dal sig. geometra Bagnasacco, e di 
ai è cen mel lano iu data 15 
luglio andante visibile presso la ca 
cellerin del tribunale. 0 presso l'uî 
‘cio del procuratore capo sottoscritto, 
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Biella, 19 luglio 1867. 
Borsotti sost. Demattels 


3218 INSTANZA 
por nomina di perito 


Sulla instanza di Alluto Anselmo 
su Partotonco domillto a Najve © 
Rolando Pier Carlo domiciliato in 
“Alba, veuio Îl 91 scorso gingnor in- 
fieno Greqetto in via Immobiliare n 
Capra Luigi fu Giacomo domiciliato 
s Bttaretco pel  pagamanto. della 
Soto n audi Brecorto dsurtta sotto 
pena di subasta def beni nello stesso 
Hiro enzionati. S 

medesimi per (difetto di pain 
mento presentarono ali, prostette 
de tivizalo cito d'Alba malogn 
doma pot la nomina di uu peri 
il quale proceda all'estimo di det 
neot* polti nu” ritorio di ab: 
ceca: 

Alba, 21 Juslio 1867. 

Rolando 1 
1220. AUMENTO DI SESTO 

‘All'incanto del 19 corrento luglio 
vennero deliberati n favoro dei sige. 
Eltole, Conila e Giuseppe, Tesio 
Soliogi per l'offerto prezzo. di lire 
115:A gli immobili caduti nol fulli- 
Toso di Giuseope, Fagliero fa Gio: 
Patt, è siti ml n ti di Bavigl Luo, 
largo Piove, cioè a caso in mappe 
MOTTO T4S. di sopurdcio ro 1, 20,08, 
costituita di tre piani oltre ni sotter- 
CONE Tata cato contigue oll'ors 

mappa al N. 759, di super 
8,13, 58, a due èd n tro 





























piani 
Il termino per fare al suddetto 


prezzo l'aumento dol sosto per atto 
HI rogito 0 nell'ufficio del sottoscritto 
tiotaip. delegato fn Savigliano, scade 
did giorno 4 agosto prossimo. 
Suviglinno; 24 luglio 1867. 
Ginciuto Negro uv, 




















FICANZA DI SENTENZA. 
‘a mite dell'art. VIL cod: “pre, csv. 


Î1 sottoserittv usclere. presso 1 
Corto d'appello di Teri i 
mente deputato, 

sull 










del sig. Lor 
Pacotto residente ‘in ‘'orino, clie 
del sig; causidico capo dI 
la notificato alli sigg. Giovanni Tat- 
tista Martino è Bartolomeo Ferrero 
giîi residenti în questa città, ora. di 
ignoti domicilio, residenza e dimora, 
li sentenza resa dalla sullodata Corte 
d'appello li 29 giugno nttimo; regi- 
atrata li 8 luglio surcensivo, N: 9887, 
libro #9, colla quale dichiarò ost 
all'esecuzione della sentenza. della 
stessa Corte delli 29. dicembre 1866, 
dl alla validità. dei susseguiti csami 
il difetto di regolare notificazione 
della sentenza stessa al Bartolomen 
Martino liticonsorte. 
Torino, 19 luglio 1867. 
3198 A omino Scaravelli use. 


Torino — Tip, G, Favale e Coup. > 
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